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Regione: uffici Trieste saranno trasferiti in Porto Vecchio

(ANSA) - TRIESTE, 29 NOV - La Regione Fvg accentrerà tutti i propri uffici

di Trieste, tranne la prestigiosa sede centrale in piazza Unità d' Italia, in Porto

Vecchio. Si tratta degli attuali uffici sparsi in varie zone della città che

troveranno una sede unica in 4 edifici nel vecchio scalo, zona di elevato

pregio artistico e architettonico al momento inutilizzata. Un accordo di

programma tra le parti coinvolte (Regione, Comune e Autorità portuale) è

stato siglato oggi nel corso di una conferenza stampa. La Regione ha

investito 10,7 milioni di euro per l' acquisto dei 4 stabili che saranno adibiti a

uffici regionali (i magazzini 7 e 10 e l' edificio 118) e a ospitare il centro per l'

impiego (edificio 117), che sarà ceduto al Comune; è stato anche comprato l'

hangar 21. Altri 10 milioni e mezzo sono stati destinati dalla Regione a una

valorizzazione dello stesso Porto Vecchio. La spesa totale stimata per la

completa realizzazione del progetto - che porterà mille dipendenti regionali a

lavorare nel vecchio scalo - 'chiavi in mano', sarà di 150 milioni di euro. La

Regione prevede che la somma sarà ammortizzata nei primi 10 anni di

util izzo delle strutture, considerati i notevoli risparmi garantiti dall '

accentramento delle risorse e il fatto che gli immobili attualmente occupati dagli uffici regionali saranno venduti. Per il

presidente dell' Autorità Portuale di Trieste, Zeno D' Agostino, l' investimento della Regione farà da "volano per

attrarre ulteriori investimenti di privati". Punto sul quale ha insistito anche il presidente della Regione Fvg, Massimiliano

Fedriga: La presenza di tanti dipendenti attrarrà vari tipi di servizi, dunque "i privati così non si troveranno a investire

su una cattedrale nel deserto". (ANSA).

Ansa

Trieste
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Trieste, Fedriga: su Porto Vecchio accordo dà valore a territorio

Trieste, 29 nov. (askanews) - "L' accordo firmato oggi dalla Regione per il

recupero del Porto Vecchio di Trieste rappresenta l' inizio di un percorso che

conferirà un prezioso valore aggiunto alla città e al territorio. La Pubblica

amministrazione deve essere il primo soggetto a credere in progetti di

riqualificazione così importanti". Con queste parole il governatore del Friuli

Venezia Giulia Massimiliano Fedriga è intervenuto alla conferenza stampa

convocata oggi a Trieste per la firma dell' Accordo di programma per la

riqualificazione e lo sviluppo del Porto Vecchio di Trieste e per l' insediamento

in unica sede dei nuovi uffici regionali. Un' intesa che, oltre alla Regione, vede

coinvolti il Comune di Trieste, l' Autorità di sistema portuale del mare Adriatico

orientale, il consorzio Ursus e il Segretariato regionale del ministero della

Cultura per il Friuli Venezia Giulia. Il testo prevede che la Regione conceda un

contributo al Comune di Trieste dell' importo di 10,673 milioni di euro per l'

acquisizione di quattro strutture nell' area del Porto Vecchio (Magazzini 7 e

10, Edificio 118 e Hangar 21) da destinare ad attività istituzionali e del

territorio. A queste si aggiunge l' Edificio 117, che il Comune assegnerà alla

Regione per essere adibito a nuova sede del Centro per l' impiego. Le opere di urbanizzazione primaria saranno

eseguite dal Comune di Trieste e saranno finalizzate a dare funzionalità agli edifici acquisiti dalla Regione. "L' avvio

del progetto - ha sottolineato Fedriga - porterà più di mille persone a lavorare in Porto Vecchio e, di conseguenza,

avrà una forte capacità attrattiva verso tutta la parte dei servizi necessari alle future aziende che vi si insedieranno.

Sarà inoltre un' opportunità per ottimizzare le risorse regionali, tramite l' accentramento degli uffici e la vendita degli

edifici che non verranno più utilizzati. Non ultimo, si tratta di un investimento di alto valore artistico, che consentirà di

conservare un patrimonio storico della città immettendo un' architettura di grande pregio internazionale". La

conferenza stampa è stata introdotta dall' assessore al Patrimonio e Demanio Sebastiano Callari, che ha rimarcato

come l' accordo risponda agli obiettivi strategici di "eliminare l' eccessiva frammentazione degli uffici regionali a

Trieste e di contenere le spese di gestione degli immobili di proprietà dell' Amministrazione regionale". Il

rappresentante dell' Esecutivo ha poi ricordato che la Giunta ha stanziato ulteriori 10,5 milioni di euro nell'

assestamento 2022 per la valorizzazione generale del Porto Vecchio. CONDIVIDI SU:

Askanews

Trieste
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Trieste, consuntivi OK

Zeno d' Agostino TRIESTE - Nuova prova di forza per il porto di Trieste, che

evidenzia anche nei primi dieci mesi del 2022 la solidità della ripresa dei

traffici. "Il valore positivo per tutte le categorie merceologiche è un segnale

del dinamismo del sistema portuale e del territorio" ha commentato il

presidente dell' Authority giuliana Zeno D' Agostino. Nei primi dieci mesi del

2022 lo scalo riporta una crescita complessiva del +4,33% con 47.479.335

tonnellate di merce in più rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. "I

numeri parlano chiaro - aggiunge D' Agostino - il porto è fondamentale driver

di crescita e, non di meno, un formidabile rilevatore delle tendenze macro

economiche globali. Vedremo nei prossimi mesi quali fenomeni avvertiremo,

se insomma la recessione effettivamente arriverà". Notevoli i fermenti di

recupero dopo la stasi generata dalla pandemia. Stabili le rinfuse liquide con

30.886.124 tonnellate (+0,56%) e forte sprint di crescita per le rinfuse solide,

con 567.013 tonnellate movimentate (+22,85%). Ulteriore conferma di un

trend che segna il ritorno alla normalità è la volata del settore contenitori:

735.046 i TEU movimentati, con un incremento a doppia cifra (+16,23).

Risultato che rappresenta il record storico dello scalo triestino per la movimentazione TEU, se paragonata allo stesso

periodo degli anni precedenti. Per leggere l' articolo effettua il Login o procedi alla Register gratuita.

La Gazzetta Marittima

Trieste
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La Regione prende casa in porto vecchio: c' è la firma sull' accordo, comprati quattro
magazzini

L' operazione porterà circa 1000 dipendenti degli uffici regionali dai diversi

palazzi del centro di Trieste all' area nell' ex scalo asburgico. Fedriga:

"Vogliamo farlo prima di dieci anni, dobbiamo lasciare alla città un patrimonio

significativo". Dipiazza raggiante TRIESTE - "Ho detto agli uffici che da

adesso in poi comincia il bello, dobbiamo farcela prima di dieci anni". La

Regione Friuli Venezia Giulia firma l' accordo di programma sul porto vecchio

e accelera verso la restituzione dell' antico scalo asburgico al suo capoluogo.

Il protocollo d' intesa, sottoscritto dal comune di Trieste, dall' Autorità

Portuale, dal consorzio Ursus e dalla stessa amministrazione regionale,

prevede la prima vendita in assoluto di edifici del porto vecchio. Con uno

sforzo pari ad oltre 10 milioni di euro, la Regione si assicura tre immobili di

pregio (magazzino 7 e 10, più quello dove verrà trasferita la sede del 118 e l'

hangar 21) dove verranno trasferiti circa mille dipendenti. Stando a quanto

detto in occasione della conferenza stampa tenutasi nella mattinata di oggi 29

novembre, la maggior parte degli edifici oggi occupati dalla maestranze

regionali dovrebbero venir venduti. "Se il pubblico decide di fare investimenti

del genere - ha detto il governatore Massimiliano Fedriga - l' operazione deve avere la forza di un alto valore

architettonico. Dobbiamo lasciare alla città un patrimonio significativo, non bastano facciate ridipinte". Per questo

motivo il governatore ha pensato all' istituzione di un nucleo speciale di dipendenti regionali che si occuperanno

esclusivamente dell' operazione. Le parole: "Valore enorme" Fedriga non è il solo a credere che l' operazione porto

vecchio rappresenti un valore "enorme" per Trieste. "L' area sta vivendo sotto una spinta incredibile" così Roberto

Dipiazza che, per il futuro dell' antico scalo, ha annunciato anche la realizzazione di una stazione dei carabinieri. Alla

conferenza stampa è intervenuto anche il nuovo direttore del segretariato regionale per conto del ministero della

Cultura, Andrea Pessina. "Porto vecchio è un capitolo fondamentale per questa città". Roma contribuisce con 50

milioni di euro per "viabilità e Museo del mare", ma Pessina annuncia anche l' arrivo di ulteriori 40 milioni di euro dal

Pnrr. "Dobbiamo avere rispetto per i vincoli presenti nell' area, ma ci auguriamo che questa sia l' occasione per

realizzare qualcosa di straordinario".

Trieste Prima

Trieste
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cs PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, APPROVATE VARIAZIONI AL BILANCIO
PREVISIONALE 2022

(AGENPARL) - mar 29 novembre 2022 [Logo ADSP Mar Adriatico

Settentrionalecon porti-01 (002)] PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA,

APPROVATE VARIAZIONI AL BILANCIO PREVISIONALE 2022 Venezia 29

novembre 2022 - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale si è riunito oggi alla presenza del collegio dei

Revisori dei Conti approvando all' unanimità il secondo elenco di variazioni al

bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2022 e gli altri punti all' ordine

del giorno. Le variazioni per maggiori entrate approvate ammontano a circa

10,3 milioni di euro e comprendono, tra le varie voci, canoni demaniali, tributi

e l' indennizzo riconosciuto a fronte dell' incidente che nel 2019 riguardò la

nave MSC Opera. Le variazioni in uscita approvate ammontano a circa 5,7

milioni di euro. Tra queste, pesa in particolare lo stanziamento di risorse

aggiuntive per il pagamento dell' IRES, essendo le AdSP dal 2022 ricomprese

tra i soggetti passivi dell' imposta sulla base del DL 68/2022 convertito con L

108/2022 per le entrate da concessioni demaniali e da autorizzazioni. Alla

luce di queste modifiche il bilancio previsionale aggiornato dell' Ente vede un

risultato di amministrazione di circa 26,3 milioni di euro, un risultato di parte corrente di 17,3 milioni di euro e un

risultato economico di 2,5 milioni di euro. Il saldo di cassa finale ammonta a oltre 115 milioni di euro. Tra gli altri punti

all' ordine del giorno approvati figurano la determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la

fornitura di servizi specialistici complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali nei porti di Venezia e di

Chioggia per l' anno 2023, oltre che il rilascio di alcune concessioni demaniali infraquadriennali e pluriennali. Il

Comitato di Gestione ha, inoltre, rilasciato ai sensi degli artt. 16 e 18 L. 84/94 una concessione e correlata

autorizzazione sino al 2024 alla General Sistem SRL con oggetto lo specchio acqueo demaniale marittimo e area a

terra prospiciente per installazione di distanziatori per accosto di nave cementiera e sbarco in conto proprio di

cemento aumentando così la capacità produttiva di un soggetto leader a livello europeo. [adnkronos_nordest_EMAIL]

(http://www.adnkronos.com/) Enrica Marrese PR & Communication Account Adnkronos Comunicazione Nord Est

https://nordest.adnkronos.com [www.adnkronos.com](http://www.adnkronos.com/)

Agenparl

Venezia
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PORTI DI VENEZIA E CHIOGGIA, APPROVATE VARIAZIONI AL BILANCIO PREVISIONALE
2022

Venezia - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del

Mare Adriatico Settentrionale si è riunito oggi alla presenza del collegio dei

Revisori dei Conti approvando all' unanimità il secondo elenco di variazioni

al bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2022 e gli altri punti all'

ordine del giorno. Le variazioni per maggiori entrate approvate ammontano

a circa 10,3 milioni di euro e comprendono, tra le varie voci, canoni

demaniali, tributi e l' indennizzo riconosciuto a fronte dell' incidente che nel

2019 riguardò la nave MSC Opera. Le variazioni in uscita approvate

ammontano a circa 5,7 milioni di euro. Tra queste, pesa in particolare lo

stanziamento di risorse aggiuntive per il pagamento dell' IRES, essendo le

AdSP dal 2022 ricomprese tra i soggetti passivi dell' imposta sulla base del

DL 68/2022 convertito con L 108/2022 per le entrate da concessioni

demaniali e da autorizzazioni. Alla luce di queste modifiche il bilancio

previsionale aggiornato dell' Ente vede un risultato di amministrazione di

circa 26,3 milioni di euro, un risultato di parte corrente di 17,3 milioni di

euro e un risultato economico di 2,5 milioni di euro. Il saldo di cassa finale

ammonta a oltre 115 milioni di euro. Tra gli altri punti all' ordine del giorno approvati figurano la determinazione del

numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la fornitura di servizi specialistici complementari e accessori al

ciclo delle operazioni portuali nei porti di Venezia e di Chioggia per l' anno 2023, oltre che il rilascio di alcune

concessioni demaniali infraquadriennali e pluriennali. Il Comitato di Gestione ha, inoltre, rilasciato ai sensi degli artt. 16

e 18 L. 84/94 una concessione e correlata autorizzazione sino al 2024 alla General Sistem SRL con oggetto lo

specchio acqueo demaniale marittimo e area a terra prospiciente per installazione di distanziatori per accosto di nave

cementiera e sbarco in conto proprio di cemento aumentando così la capacità produttiva di un soggetto leader a

livello europeo.

Il Nautilus

Venezia
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A Venezia il punto sulle crociere

Fulvio Lino Di Blasio VENEZIA - Oggi mercoledì 30 novembre alle ore 11,

nella sala Comitato della sede dell' Autorità di Sistema Portuale veneziana e

in diretta streaming, il commissario straordinario per le crociere a Venezia

Fulvio Lino Di Blasio traccerà un bilancio della stagione crocieristica 2022 dei

porti di Venezia e Chioggia e discuterà con i presenti dei piani per un 2023 all'

insegna della crescita e della sostenibilità. Nel corso dell' incontro verranno

anche presentati tutti gli interventi, realizzati e in corso di realizzazione, relativi

agli approdi temporanei, insieme agli interventi complementari per la

salvaguardia di Venezia e della sua laguna. Sono in programma i seguenti

interventi: Fulvio Lino Di Blasio, presidente dell' Autorità di Sistema Portuale

del Mar Adriatico Settentrionale e Commissario Straordinario per la

realizzazione di approdi temporanei e interventi complementari per la

salvaguardia di Venezia e della sua laguna; consigliere Giuseppe Teti, Sub

commissario con funzioni amministrative; professor Fabio Russo, sub-

commissario con funzioni tecniche; ammiraglio Piero Pellizzari, direttore

marittimo del Veneto e comandante della Capitaneria di Venezia; Fabrizio

Spagna, presidente e ad di Venezia Terminal Passeggeri S.p.A.

La Gazzetta Marittima

Venezia
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AdSP di Venezia, approvato il secondo elenco di variazioni al bilancio di previsione

Redazione Seareporter.it

Venezia 29 novembre 2022 - Il Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Settentrionale si è riunito oggi alla presenza del

collegio dei Revisori dei Conti approvando all' unanimità il secondo elenco di

variazioni al bilancio di previsione per l' esercizio finanziario 2022 e gli altri

punti all' ordine del giorno. Le variazioni per maggiori entrate approvate

ammontano a circa 10,3 milioni di euro e comprendono, tra le varie voci,

canoni demaniali, tributi e l' indennizzo riconosciuto a fronte dell' incidente che

nel 2019 riguardò la nave MSC Opera. Le variazioni in uscita approvate

ammontano a circa 5,7 milioni di euro. Tra queste, pesa in particolare lo

stanziamento di risorse aggiuntive per il pagamento dell' IRES, essendo le

AdSP dal 2022 ricomprese tra i soggetti passivi dell' imposta sulla base del

DL 68/2022 convertito con L 108/2022 per le entrate da concessioni demaniali

e da autorizzazioni. Alla luce di queste modifiche il bilancio previsionale

aggiornato dell' Ente vede un risultato di amministrazione di circa 26,3 milioni

di euro, un risultato di parte corrente di 17,3 milioni di euro e un risultato

economico di 2,5 milioni di euro. Il saldo di cassa finale ammonta a oltre 115

milioni di euro. Tra gli altri punti all' ordine del giorno approvati figurano la determinazione del numero massimo di

autorizzazioni da rilasciarsi per la fornitura di servizi specialistici complementari e accessori al ciclo delle operazioni

portuali nei porti di Venezia e di Chioggia per l' anno 2023, oltre che il rilascio di alcune concessioni demaniali

infraquadriennali e pluriennali. Il Comitato di Gestione ha, inoltre, rilasciato ai sensi degli artt. 16 e 18 L. 84/94 una

concessione e correlata autorizzazione sino al 2024 alla General Sistem SRL con oggetto lo specchio acqueo

demaniale marittimo e area a terra prospiciente per installazione di distanziatori per accosto di nave cementiera e

sbarco in conto proprio di cemento aumentando così la capacità produttiva di un soggetto leader a livello europeo.

Sea Reporter

Venezia



 

martedì 29 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 33

[ § 2 0 7 3 3 8 9 1 § ]

Porti di Venezia e Chioggia, approvate variazioni al bilancio previsionale 2022

"Il saldo di cassa finale ammonta a oltre 115 milioni di euro" Venezia - Il

Comitato di Gestione dell' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico

Settentrionale si è riunito oggi alla presenza del collegio dei Revisori dei Conti

approvando all' unanimità il secondo elenco di variazioni al bilancio di

previsione per l' esercizio finanziario 2022 e gli altri punti all' ordine del giorno

Le variazioni per maggiori entrate approvate ammontano a circa 10,3 milioni

di euro e comprendono, tra le varie voci, canoni demaniali, tributi e l'

indennizzo riconosciuto a fronte dell' incidente che nel 2019 riguardò la nave

MSC Opera. Le variazioni in uscita approvate ammontano a circa 5,7 milioni

di euro. Tra queste, pesa in particolare lo stanziamento di risorse aggiuntive

per il pagamento dell' IRES, essendo le AdSP dal 2022 ricomprese tra i

soggetti passivi dell' imposta sulla base del DL 68/2022 convertito con L

108/2022 per le entrate da concessioni demaniali e da autorizzazioni. "Alla

luce di queste modifiche il bilancio previsionale aggiornato dell' Ente vede un

risultato di amministrazione di circa 26,3 milioni di euro, un risultato di parte

corrente di 17,3 milioni di euro e un risultato economico di 2,5 milioni di euro.

Il saldo di cassa finale ammonta a oltre 115 milioni di euro . Tra gli altri punti all' ordine del giorno approvati figurano la

determinazione del numero massimo di autorizzazioni da rilasciarsi per la fornitura di servizi specialistici

complementari e accessori al ciclo delle operazioni portuali nei porti di Venezia e di Chioggia per l' anno 2023, oltre

che il rilascio di alcune concessioni demaniali infraquadriennali e pluriennali. Il Comitato di Gestione ha, inoltre,

rilasciato ai sensi degli artt. 16 e 18 L. 84/94 una concessione e correlata autorizzazione sino al 2024 alla General

Sistem SRL con oggetto lo specchio acqueo demaniale marittimo e area a terra prospiciente per installazione di

distanziatori per accosto di nave cementiera e sbarco in conto proprio di cemento aumentando così la capacità

produttiva di un soggetto leader a livello europeo", si legge nel comunicato stampa.

Ship Mag

Venezia
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Riparazioni navali, Fiom contro Piano: "Pedonalizzazione non sia cavallo di troia per
spostamento"

Annunciata l' opposizione dei lavoratori Le dichiarazioni di Renzo Piano sulla

possibilità di aprire la domenica ai pedoni il tratto delle Riparazioni Navali dal

19 marzo 2023 ha fatto saltare sulla sedia la Fiom di Genova. "Secondo il

noto architetto genovese si legge in una nota tali aperture domenicali saranno

un primo passo per fare in modo che questa diventi poi una scelta inevitabile,

dalla quale non si torna indietro . A questo architetto genovese ricordiamo che

lì c' è un' area industriale che occupa circa 3 mila lavoratori , che sindaco,

Regione, Autorità Portuale, hanno recentemente dichiarato che non verrà

spostata né ridimensionata, ma bensì rafforzata. Ci fa sorridere immaginare

un viale alberato ciclo pedonale nel cuore delle riparazioni navali, tra carrelli

elevatori, piattaforme aeree e fumi di saldatura". La Fiom avvisa: " Se

qualcuno pensa di usare fantomatiche aperture domenicali come cavalli di

troia per ridimensionare o arrivare a spostare le riparazioni navali, deve

sapere che troverà la netta opposizione dei lavoratori. A buon intenditor

poche parole. Per concludere: in tali dichiarazioni una frase risulta

emblematica 'piano piano tutti i pezzi vanno a posto, c' è un filo rosso che li

tiene uniti'. Ribadiamo ancora una volta che per noi l' unico filo rosso che unisce la città è la storia e la prassi dei

lavoratori genovesi che, sempre, hanno difeso posti di lavoro e industria". LASCIA UNA RISPOSTA

BizJournal Liguria

Genova, Voltri
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Ports of Genoa vince l' Oscar di Bilancio 2022 per la sostenibilità

29 Nov, 2022 GENOVA - L' Autorità di Sistema portuale della Liguria

Occidentale (Ports of Genoa - porti di: Genova, Pra', Savona, Vado) ha

ricevto il prestigioso riconoscimento "Oscar di Sostenibilità" alla 58esima

edizione dell' Oscar di Bilancio (OdB) 2022 assegnato dall' associazione

FERPI, in collaborazione con Borsa Italiana e Università Bocconi, per lo

sfidante percorso di sostenibilità avviato dall' ente negli ultimi 2 anni". L'

Authority è stata la 1° classificata tra gli Enti Pubblici e le Associazioni di

rappresentanza tra le oltre 300 candidature divise nelle diverse 12 categorie

che hanno visto impegnati 100 commissari e una giuria presieduta da

Gianmario Verona, rettore dell' Università Bocconi. L' AdSP in una nota ha

specificato: "Il sistema portuale sta vivendo una complessa fase che ha l'

obiettivo di rinnovare e trasformare i suoi quattro porti con interventi

infrastrutturali e tecnologici e investimenti per tre miliardi di euro mirati a

coniugare competitività degli scali, sviluppo economico, tutela dell' ambiente,

vivibilità delle città: in sintesi un piano che punta alla crescita sostenibile". Ha

concluso l' ente portuale: "Per rendere pubblico questo impegno e misurare le

sue performance secondo standard riconosciuti l' ADSP ha intrapreso nel 2020 il percorso che è terminato nel mese

di settembre con il primo bilancio di sostenibilità".

Corriere Marittimo

Genova, Voltri
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Il piano dei dragaggi a Genova e Savona

Nei porti di Genova e Savona sono in pieno svolgimento i dragaggi, gli

interventi di mantenimento e approfondimento dei fondali indispensabili per

consentire l' accosto in banchina delle navi, anche di ultima generazione, sia

commerciali che passeggeri. Se non venissero eseguiti periodici dragaggi dei

fondali, i sedimenti trasportati dal moto ondoso e dai numerosi rivi che

sfociano in mare, si accumulerebbero impedendo, a lungo andare, la

navigabilità delle navi in porto. A Genova sono previsti dragaggi per circa

600.000 mq di materiale, una quantità tale da riempire 60 campi da calcio fino

all' altezza di un metro. Nel bacino storico i fondali verranno portati

rispettivamente a -11 metri di profondità presso Ponte dei Mille, e a -10 metri

presso le altre banchine. Nel bacino di Sampierdarena levante si potrà

arrivare a una quota di -17; a ponente verrà raggiunto un pescaggio di oltre

-14 metri. Con i dragaggi previsti per la realizzazione della Nuova Diga di

Genova, il canale di accesso al porto avrà una profondità di -18 metri. Prima

di iniziare le attività di approfondimento, in ottemperanza al decreto legislativo

173 del  2016, vengono svol te indagini  sui  fondal i ,  le così  det te

"caratterizzazioni" che accertano il tipo di materiale che verrà asportato. In base alle caratterizzazioni e al volume

previsto, vengono individuati i luoghi di messa a dimora dei sedimenti. Allo scopo vengono utilizzate imbarcazioni

dotate di ecoscandaglio e certificate per l' attendibilità dei dati che forniscono. Inoltre, per le aree portuali con una

lunga storia alle spalle, come quella genovese, è prevista anche un' indagine archeologica per verificare l' eventuale

presenza di beni archeologici da sottoporre a tutela. Parte del materiale dragato, che dalle caratterizzazioni è risultato

idoneo al riutilizzo, verrà usato per riempire e stabilizzare i cassoni in cemento armato della Nuova Diga foranea di

Genova. A Savona l' intervento sarà limitato all' aerea antistante alla banchina Calata delle Vele dove, a circa 60 metri

dal ciglio banchina, il pescaggio verrà portato a 11 metri, lo stesso livello di cui già dispone la banchina del terminal. I

sedimenti raccolti verranno posizionati nella zona Alti Fondali. Nei bacini portuali di Pra' e Vado Ligure, grazie agli alti

fondali naturali, non saranno effettuate operazione di dragaggio.

Il Nautilus

Genova, Voltri
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WMU: seminario incentrato sui combustibili alternativi e sui porti dell' UE

Malmö, Svezia. La World Maritime University (WMU) ha ospitato il workshop

sull' ibrido "I porti dell' UE sono pronti per i carburanti alternativi?" L' evento è

stato co-organizzato nell' ambito dei progetti ENGIMMONIA e SEANERGY,

entrambi co-finanziati dall' UE. Il workshop ha presentato importanti

esperienze di decarbonizzazione nei porti dell' UE, offrendo l' opportunità a

oltre 70 portatori di interessi portuali e maritt imi di interagire sull '

identificazione di opportunità e ostacoli alla promozione di combustibili

alternativi nei porti dell' UE. Le discussioni hanno incluso i programmi della

Commissione europea già in atto per accelerare la transizione energetica del

trasporto marittimo e dei porti. Sono stati evidenziati i porti dell' UE che sono

già avanti nella decarbonizzazione. La signora Nicole Costa dello Swedish

Ship Testing Facility (SSPA) ha presentato i diversi modi per decarbonizzare i

porti dell' UE attraverso l' elettricità e i combustibili alternativi. Tra  i

rappresentanti dei porti figurano Josep Sanz Argent della Valencia Port

Foundation, Malthe Mulvad del porto di Malmö/Copenhagen e Mario

Franzone del porto di Genova. I contributi di WMU al workshop includevano

una presentazione del progetto SEANERGY (Sustainability Education Al program for greeNER fuels and energY) da

parte dell' assistente professore Fabio Ballini, che funge da ricercatore principale di WMU per il progetto. Anche la

dott.ssa Monica Canepa, WMU Research Associate, ha contribuito al workshop conducendo una delle sessioni

interattive. Altre presentazioni includevano il progetto ENGIMMONIA di Andrea Pestarino, Head of Innovation for

Energy and Mobility presso RINA Consulting, e un' analisi approfondita del ruolo dei porti dell' UE nella transizione

energetica che evidenzia lo stato dell' arte e le prospettive future di Mr Jaap Gebraad, Segretario generale di

Waterborne. Il workshop è stato moderato dalla professoressa Daria Bellotti dell' Università di Genova. In qualità di

partner del progetto SEANERGY, WMU sta conducendo il pacchetto di lavoro 2, "Comprendere la situazione attuale

dei porti dell' UE e le parti interessate", che prevede l' identificazione e l' analisi delle esigenze, delle barriere e del

know-how delle parti interessate coinvolte nella transizione del settore dell' energia portuale. Inoltre, WMU sta

contribuendo alle altre tre fasi principali del progetto sostenendo attività che includono un sondaggio, un' analisi e

programmi educativi e workshop. Abele Carruezzo

Il Nautilus

Genova, Voltri
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Calata Bettolo: domani la prima nave larga 40 metri, da 6000 teus

Un momento storico per lo scalo genovese di Elisabetta Biancalani In un

primo momento era stata annunciata in arrivo il 22 novembre ( LEGGI QUI )

ma la data è stata rimandata al 30 novembre: per la prima volta a calata

Bettolo, nel porto di Genova, arriva una nave larga 40 metri (e lunga 275

metri): è soprattutto la larghezza a fare la differenza in questo caso. Si

chiama Coruna ed è infatti la prima nave che approderà nel terminal con una

larghezza di questo genere. Fino ad oggi potevano attraccare solo quelle

larghe 32 metri (e lunghe 294). Trasporta circa 6000 teus, contro i 3500 della

dimensione precedente , quindi con un aumento del 70% circa di capacità. Il

pericolo è sempre stato che navi troppo larghe attraccate mettessero a

rischio la sicurezza durante il transito di altre navi, in ingresso o uscita in

porto. Un tavolo tecnico in Capitaneria sta approntando le ultime verifiche,

visto che si tratta una svolta per lo scalo genovese, in particolare per calata

Bettolo. I Rimorchiatori sono pronti ad accompagnarla all' ormeggio, come

anche le altre figure tecniche richieste, dai piloti agli ormeggiatori. Abbiamo

eseguito uno studio lungo circa 4 mesi che ci è stato commissionato dall'

Autorità portuale - spiega a Primocanale l' ammiraglio Sergio Liardo, direttore marittimo della Liguria - il metodo si

chiama Sira, che significa Simplify Iala Risk assessment e per la prima volta è stato eseguito in Italia , proprio per

calata Bettolo, con simulazioni fatte a Napoli. E' stato un lavoro che ha coinvolto per la prima volta in questo campo,

tutti gli stakeholders, ad esempio i comandanti delle navi che quel giorno transiteranno in porto e passeranno accanto

a Fiammetta. Per la prima volta, al terminal Bettolo, sarà operativo una nuova figura, quella del port captain , che avrà

un ruolo chiave. Di solito le navi ormeggiate non sono per così dire, armate, mentre questa nave dovrà esserlo, cioè

essere pronta ad eventuali manovre. CON LA NUOVA DIGA TUTTO SARA' PIU' "FACILE" La nuova diga del porto

di Genova, che se tutto andrà liscio sarà completata a fine 2026, renderà la vita più facile e soprattutto sicura a tutte

le navi di grosse dimensioni che arriveranno sia a calata Bettolo che nel resto del porto di Sampierdarena visto che lo

spostamento al largo, rispetto all' attuale diga, di 400 metri amplierà il canale di passaggio. E soprattutto il bacino di

evoluzione, cioè la parte di accesso dove vengono fatte le manovre.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Genova, dune di Pra' e cassoni nuova diga. Il Comune: "Nessuna interferenza tra le opere"

. Il perimetro sarà rispettato, la questione del posizionamento dei cassoni

legati alla nuova diga foranea non centra nulla col progetto delle dune di Pra'"

così in consiglio comunale a Genova l' assessore ai Porti Francesco Maresca

in risposta a un' interrogazione della consigliera del Pd Cristina Lodi Il

progetto sta andando avanti. Nelle scorse settimane sono terminate le attività

di piantumazione e la posa del manto erboso dei primi 750 metri della

passeggiata. Ora è in corso di conclusione la realizzazione della prima 'baia'

dedicata ai bambini con l' installazione delle ultime strutture dell' area gioco e

la predisposizione degli impianti di irrigazione e illuminazione. Si tratta di un

progetto di riqualificazione dell' area. I lavori sono iniziati a ottobre del 2021 e

secondo le previsioni dovrebbero terminare entro il primo semestre del 2023 .

Per un importo totale di 15 milioni di euro . Risorse derivanti dal decreto

Genova e affidate all' Autorità di sistema portuale del Mar Ligure Occidentale,

ricorda l' assessore Maresca. In questi giorni preoccupazione da parte dei

residenti di Pra' per possibilità che la parte più a Levante del parco venga

usata per realizzare la fabbrica dei "cassoni" per le fondamenta della nuova

Diga di Genova . Si tratta dell' area del sesto modulo del bacino portuale di Pra'. Proprio la consigliera Lodi ha chiesto

chiarimenti: "La diga è un tema importantissimo. Si parla di un centinaio di cassoni lunghi 40 metri, alti 28 e larghi 27 in

una zona dove è previsto il prolungamento della passeggiata e del parco con una ciclabile". L' assessore Maresca

fotografa la situazione: " La questione dei cassoni è una delle ipotesi al vaglio dell' Autorità portuale, nel caso il

trasporto avverrà via mare e non via Tir. Il materiale dunque non andrà a intaccare la viabilità della città. Se questa

scelta verrà poi confermata l' unico fastidio potrebbe essere di avere i cassoni a più di un chilometro di distanza dalla

cittadinanza. Ci sono comunque altre ipotesi come quella di Vado Ligure. La giunta comunale - spiega Maresca - sta

interloquendo con l' Autorità portuale per verificare tutte le ipotesi in campo, non ci saranno convergenze negative". La

consigliera Lodi chiede comunque l' istituzione di una commissione ad hoc. "La questione riguarda il rapporto porto-

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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città" conclude Lodi. Il progetto delle dune di Pra' prevede la realizzazione di un parco urbano lungo la sponda sud del

canale di calma. Il parco ha l' obiettivo di dare mitigazione paesaggistica e acustica delle attività portuali e restituisce

alla cittadinanza un' area verde. Nel progetto la passeggiata sul mare sarà affiancata da una pista ciclabile e

intervallata da 'baie' attrezzate per lo sport, il relax, il gioco e la fruizione di eventi con piante e arbusti. A completare il

parco, una serie di 'dune' sagomate che andranno a separare le aree di attività portuale dal parco stesso.
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Porto Antico, ok all' aumento di capitale: l' opposizione vota contro

× Il tuo browser è obsoleto. GENOVA - Alla fine è arrivato il via libera dal

consiglio comunale di Genova all' approvazione dell' aumento di capitale della

Porto Antico spa. Voto contrario da parte dell' opposizione. Da Tursi è

arrivato l' ok a un aumento fino a 2,24 milioni di euro a "sostegno del piano

degli investimenti della società". Un misura immediatamente eseguibile. Il

Comune di Genova detiene il 54% di partecipazione nel capitale della Porto

Antico Spa, il 27,7% appartiene alla Camera di Commercio, il 14,68% dalla

Finanziaria ligure per lo sviluppo economico (Filse) e al 3,61% dall' Autorità di

sistema portuale del Mar ligure Occidentale. Ma a Tursi è stata bagarre con il

parere negativo dell' intera opposizione che ha votato contro l' aumento di

capitale. Toni accesi ma alla fine la maggioranza ha votato a favore. L'

assessore al Bilancio del Comune di Genova Pietro Piciocchi spiega: "Tutta

la giunta e tutta l' amministrazione è stata chiamata a votare questa misura e

deve essere orgoglioso perché consente lo sviluppo futuro. Si tratta di una

delibera rigorosa fondata su piano industriale che è stato 'severato' e che

traguarda i prossimi dieci anni di questa società. Un impegno che il Comune

ha voluto ribadire e che riguarda anche gli altri soci della società. Abbiamo ritento che la società Porto Antico avesse

bisogno di nuova linfa per portare avanti i propri grandi obiettivi che vanno nella logica di valorizzare di queste aree

che sono sempre più strategiche per la città" precisa Piciocchi. Dall' altra parte c' è l' opposizione con il consigliere

Ariel Dello Strologo , ex presidente della Porto Antico spa che ha spiegato i motivi del voto contrario: "Mercoledì in

commissione avevamo chiesto alla società Porto Antico di far arrivare la documentazione non solo per l' aumento di

capitale ma di tutto un investimento da 31 milioni che la Porto Antico si appresta a realizzare. La nostra era una

esigenze di trasparenza e completezza delle informazioni. Non avendole avute abbiamo votato contro". L' assessore

al Bilancio però giudica le polemiche presentate in Aula al momento della discussione "pretestuose" . Tra i contrari

anche l' ex senatore Mattia Crucioli. Il voto contrario delle opposizione è avvenuto per "ragioni non di contenuto ma di

carattere procedurale che non sono riuscito a comprendere bene - spiega Piciocchi -. E' un voto contrario di cui ci

assume una certa responsabilità" conclude Piciocchi. Proprio poche ore prima il presidente di Porto Antico spa

Mauro Ferrando a Primocanale nel corso di Terrazza Incontra ha fatto il punto sulla situazione della società e le

prospettive future: "Conti a posto e grandi prospettive" (Guarda qui) .

PrimoCanale.it

Genova, Voltri
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Paolizzi (Angopi): "La sicurezza nei porti non ha un valore commerciale"

"La sicurezza è un elemento assoluto con la quale un' organizzazione tecnico-

nautica è chiamata a misurarsi" Roma - "Oggi è emerso chiaramente che la

sicurezza non ha un valore commerciale su cui discutere". Lo ha detto

Lorenzo Paolizzi, segretario generale di Angopi , a margine dell' Osservatorio

sulla Portualità organizzato a Roma da ShipMag "La sicurezza è un elemento

assoluto con la quale un' organizzazione tecnico-nautica è chiamata a

misurarsi. Credo che le indicazioni emerse sia nell' intervento del comandante

generale delle Capitanerie di porto che dei presidenti delle Autorità di sistema

portuale siano le indicazioni corrette da seguire proprio per garantire che le

attività in ambito portuale avvengano in un contesto di sicurezza". "Credo - ha

aggiunto Paolizzi - che margini di crescita ci siano ancora, anche grazie alla

tecnologia. Ma serve uno sforzo comune per capire quali innovazioni usare.

Faccio un esempio: noi a Genova usiamo lo shoretension , che però

necessita di una tenuta particolare delle bitte, che non c' è nelle altre realtà

portuali. Insomma: abbiamo lo strumento tecnologico che ci consentirebbe di

fare arrivare nei nostri porti navi di maggiori dimensioni, ma il limite

infrastrutturale al momento non lo consente".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Genova, la Fiom contro Renzo Piano: "Passeggiata e alberi in mezzo al porto industriale?
Progetto che fa sorridere"

"Se qualcuno pensa di usare fantomatiche aperture domenicali come cavalli di

troia per ridimensionare o arrivare a spostare le riparazioni navali, deve

sapere che troverà la netta opposizione dei lavoratori" Genova - Torna lo

scontro, a Genova, fra l' architetto Renzo Piano e la Cgil. Come già successo

in occasione della presentazione del famoso ' ' (progetto poi naufragato), le

tute blu della Fiom attaccano la rivisitazione del fronte-mare genovese

presentata in anteprima sulle pagine del Secolo XIX. "Questa mattina

abbiamo letto alcune dichiarazioni di un noto architetto genovese relative alla

volontà di aprire al traffico pedonale domenicale, a partire dal 19 marzo 2023,

l' area delle Riparazioni Navali - tuona la Fiom genovese - Secondo il noto

architetto genovese tali aperture domenicali saranno "un primo passo per fare

in modo che questa diventi poi una scelta inevitabile, dalla quale non si torna

indietro". A questo architetto genovese ricordiamo che lì c' è un' area

industriale che occupa circa 3 mila lavoratori, che sindaco, Regione, Autorità

Portuale, hanno recentemente dichiarato che non verrà spostata né

ridimensionata, ma bensì rafforzata". "Ci fa sorridere - chiude la Fiom -

immaginare un viale alberato ciclo pedonale nel cuore delle riparazioni navali, tra carrelli elevatori, piattaforme aeree e

fumi di saldatura. Alla luce di ciò un avviso a tutti i naviganti, siano essi politici, amministratori, immobiliaristi, industriali

o architetti. Se qualcuno pensa di usare fantomatiche aperture domenicali come cavalli di troia per ridimensionare o

arrivare a spostare le riparazioni navali, deve sapere che troverà la netta opposizione dei lavoratori. A buon intenditor

poche parole. Per concludere: in tali dichiarazioni una frase risulta emblematica "piano piano tutti i pezzi vanno a

posto, c' è un filo rosso che li tiene uniti ". Ribadiamo ancora una volta che per noi l' unico filo rosso che unisce la città

è la storia e la prassi dei lavoratori genovesi che, sempre, hanno difeso posti di lavoro e industria".

Ship Mag

Genova, Voltri
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Sarà la cordata di Peg a redigere il Piano Regolatore Portuale di Genova e Savona

A redigere il nuovo Piano Regolatore Portuale di Genova e Savona sarà una

cordata guidata dalla romana Progetti Europa & Global. Il risultato della gara

avviata nelle scorse settimane dall' Autorità di Sistema Portuale del Mar

Ligure Occidentale sarebbe stato netto secondo quanto appreso da

SHIPPING ITALY, dal momento che la compagine avrebbe prevalso tanto per

quel che riguarda l' offerta tecnica quanto per la componente economica (il

valore dell' appalto è di 1,6 milioni di euro). Molto variegato il ventaglio di

competenze offerto dalle mandatarie di Peg: One Works (studio d'

architettura), Acquatecno (società d' ingegneria specializzata in opere

portuali), Kpmg (società di consulenza), Ambiente Spa (impresa carrarina

specializzata in ingegneria ambientale), Servizi Tecnici Srl (studio

ingegneristico specializzato in opere marittime) e Systematica Srl (consulenza

in materia di studi trasportistici). Peg, sempre insieme ad Acquatecno, è

potenzialmente ancora in corsa anche per l' appalto da 19,7 milioni di euro per

il project management consulting (direzione lavori) relativo alla realizzazione

della nuova diga foranea del porto di Genova. A contenderle la commessa,

come nel caso del Prp (cui ha partecipato anche una terza cordata capitanata da Technital), c' è Rina Consulting,

risultata aggiudicataria della gara indetta dall' Adsp, con Peg seconda classificata. Dopo che il Tar aveva annullato a

gennaio quest' ultimo verdetto, il Consiglio di Stato ha riaperto ormai due settimane fa i giochi . La graduatoria stilata

dall' Adsp è infatti ancora valida, ma l' ente dovrà ripetere l' istruttoria relativa al cosiddetto contratto di punta (cioè un

servizio analogo di importo non inferiore alla metà di quello in gara), perché Rina Consulting non potrà far valere la

direzione lavori relativa alla costruzione del ponte San Giorgio, terminata - hanno appurato i giudici - dopo la

scadenza dei termini di gara della direzione lavori della diga. Rina dovrà dimostrare carte alla mano di poter

soddisfare questo requisito. I fatturati specifici (cioè relativi a contratti di direzione lavori) riportati dal Consiglio di

Stato per il triennio precedente sono stati rispettivamente di poco superiori agli 8, ai 10 e ai 21 milioni di euro. Il

lavoro relativo al viadotto che ha sostituito il Morandi, che come detto non può essere considerato, da solo vale circa

14 milioni. Nonostante già il 21 ottobre avesse dato avvio di procedere con la progettazione definitiva ed esecutiva

della diga, e malgrado il project manager consultant debba teoricamente svolgere un ruolo di coordinamento "nella

redazione del progetto definitivo ed esecutivo e nella gestione del relativo iter approvativo necessario all' avvio dei

lavori", dall' Adsp genovese non sono giunti nuovi aggiornamenti sulla questione. Nel frattempo Peg pare possa però

consolarsi con il nuovo Piano regolatore portuale dei due scali del Mar Ligure Occidentale.

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Porti, parte il cantiere della riforma. Rixi: "Via al tavolo con le Authority"

Il piano del governo: "Prima convocazione a dicembre. Gli scali devono

rimanere pubblici: le Spa non sono un dogma" Genova - Il cantiere della

riforma portuale è partito. Il via ai lavori lo ha dato il viceministro ai Trasporti

Edoardo Rixi che ha già in calendario la prima tappa: a dicembre sarà

convocato il tavolo con tutte le Autorità di sistema portuale del Paese, per

cominciare a lavorare sul cambiamento della governance dei porti italiani. «La

riforma portuale? È un tema a livello europeo, ma credo fondamentale non far

subire agli italiani le decisioni prese da altri - ha detto Rixi a Roma durante

l'"Osservatorio sulla portualità" organizzato da ShipMag - Vogliamo essere

protagonisti o giocare di rimessa?». Il riferimento del viceministro leghista è

alla decisione europea che imporrebbe alle Authority italiane di pagare le

tasse sugli utili. La trasformazione in Società per azioni è la strada

storicamente preferita da Rixi, ma oggi la strategia non sembra così netta. E il

viceministro ha spiegato: «Non sono innamorato delle Spa pubbliche, ma se

mi dessero uno strumento che permettesse alle Autorità portuali di giocarsela

alla pari con gli interessi privati e non soccombere, sarei assolutamente

contento».

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Genova, la Fiom a Piano: "Giù le mani dalle Riparazioni navali"

Altolà della Fiom Cgil ai progetti dei Renzo Piano sull' area delle Riparazioni

navali genovesi: "L' idea della passeggiata non può essere un cavallo di Troia

per smobilitare l' area industriale del porto" Genova - Altolà della Fiom Cgil ai

progetti dei Renzo Piano sull' area delle Riparazioni navali genovesi: "Questa

mattina abbiamo letto alcune dichiarazioni di un noto architetto genovese

relative alla volontà di aprire al traffico pedonale domenicale, a partire dal 19

marzo 2023, l' area delle Riparazioni navali. Secondo il noto architetto

genovese queste aperture domenicali saranno un primo passo per fare in

modo 'che questa diventi poi una scelta inevitabile, dalla quale non si torna

indietro'". A Piano la Fiom ricorda "che lì c' è un' area industriale che occupa

circa 3.000 lavoratori, che sindaco, Regione, Autorità portuale, hanno

recentemente dichiarato che non verrà spostata né ridimensionata, ma bensì

rafforzata. Ci fa sorridere immaginare un viale alberato ciclo-pedonale nel

cuore delle riparazioni navali, tra carrelli elevatori, piattaforme aeree e fumi di

saldatura. Alla luce di ciò un avviso a tutti i naviganti, siano essi politici,

amministratori, immobiliaristi, industriali o architetti. Se qualcuno pensa di

usare fantomatiche aperture domenicali come cavalli di Troia per ridimensionare o arrivare a spostare le riparazioni

navali, deve sapere che troverà la netta opposizione dei lavoratori. A buon intenditor poche parole. Per concludere: in

tali dichiarazioni una frase risulta emblematica 'piano piano tutti i pezzi vanno a posto, c' è un filo rosso che li tiene

uniti'. Ribadiamo ancora una volta che per noi l' unico filo rosso che unisce la città è la storia e la prassi dei lavoratori

genovesi, che sempre hanno difeso posti di lavoro e industria".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Il prezzo del Covid: esportazioni -10% dall' Italia alla Cina

"Dalla Cina non si può prescindere": parola di Sergio Miele, a lungo uomo di

punta in Cina di Unicredit e oggi responsabile dello Sviluppo commerciale a

Milano di Icbc, la Banca cinese di Industria e Commercio, 400 mila dipendenti

e 20 mila filiali controllate direttamente da Pechino Pechino - "Dalla Cina non

si può prescindere": parola di Sergio Miele, a lungo uomo di punta in Cina di

Unicredit e oggi responsabile dello Sviluppo commerciale a Milano di Icbc, la

Banca cinese di Industria e Commercio, 400 mila dipendenti e 20 mila filiali

controllate direttamente da Pechino. Non si può prescindere in un momento di

tensioni tra l' Europa e la Russia, e non si può prescindere perché il Paese sta

diventando non più solo un posto dove delocalizzare perché produrre costa

meno, ma sempre più un mercato di consumo. Visto da Genova, il principale

punto di passaggio dell' import-export verso il Dragone, il tema è ancora più

centrale. Proprio per questo le imprese aderenti all' Italy China Council

Foundation hanno lanciato un appello alle autorità presenti, in occasione del

Forum economico per la Cooperazione italo-cinese, perché Pechino allenti le

misure anti-Covid: "Andare in Cina - dice il presidente dell' Iccf, Mario Boselli -

è indispensabile non solo per far funzionare attività già presenti ma soprattutto per avviarne di nuove, e poter

costruire un rapporto con le controparti cinesi". I numeri dell' interscambio tra l' Italia e la Cina, fonte le Dogane cinesi,

evidenziano un aumento dello squilibrio della bilancia dei pagamenti con la Cina già nel corso del 2021, riconducibile

alla ripresa e all' aumento generalizzato dell' import italiano verso e oltre i livelli pre-pandemia, grazie a una

pronunciata ripresa dell' attività economica e dei consumi interni. Questo andamento si è accentuato nel 2022:

complessivamente, l' interscambio nei primi 10 mesi è cresciuto del 9% rispetto allo stesso periodo dello scorso

anno, trainato dall' export cinese nella Penisola (+23%, pari a 43 miliardi di dollari), mentre l' import ha registrato un

calo del 10% (23 miliardi, comunque sopra i livelli pre-pandemici): "Paghiamo - spiega Alessandro Zadro,

responsabile del Centro studi dell' Iccf - sicuramente il prezzo delle chiusure in Cina dovuto alla pandemia: l' Italia, che

lo scorso anno era arrivata a esportare 30 miliardi dollari, poco dietro alla Francia tra i partner commerciali di Pechino

in Europa, è un Paese che esporta soprattutto beni di lusso e voluttuari, legati quindi alla circolazione delle persone".

Le Regioni che più esportano verso la Cina sono i clienti del porto di Genova: Lombardia, Emilia Romagna,

Piemonte, e le regioni cinesi che comprano più prodotto italiano sono quelle di Shanghai (il 44% del totale),

Guangdong (12,2%, che è la ricca area tra Hong Kong e Macao) e Pechino (9%). L' Italia è la 21esima fonte di

importazioni per la Cina. Dall' indagine condotta dalla Fondazione sui grandi gruppi cinesi in Italia (sono 722) e le

aziende italiane in Cina e a Hong Kong (2.100), emerge che la Cina guarda sempre più all' Italia

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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come un' area dove investire nelle attività di Ricerca e sviluppo grazie all' alto livello di qualifica della sua forza

lavoro: "La crescita degli investimenti italiani in Cina - si aggiunge però nel rapporto - è peraltro una misura necessaria

anche per rispondere alla crescita qualitativa cinese".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti digitalizzati, Assagenti candida Hub Telematica

La parola digitalizzazione per i porti si è purtroppo trasformata negli anni in

uno slogan capace di celare il nulla. Questo in particolare a livello nazionale

dove il coordinamento per la creazione di un sistema digitale si è tradotto in

un clamoroso flop Genova - La parola digitalizzazione per i porti si è

purtroppo trasformata negli anni in uno slogan capace di celare il nulla. Questo

in particolare a livello nazionale dove il coordinamento per la creazione di un

sistema digitale in grado di supportare concretamente le operazioni portuali e

di fornire un ausilio in termini di efficienza, rapidità e affidabilità, si è tradotto

in un clamoroso flop. A livello locale, in taluni porti e in primis in quello di

Genova, su iniziativa di quegli operatori, in particolare gli agenti marittimi, che

sino a oggi sono stati scarsamente consultati a livello nazionale per mettere a

punto un sistema funzionale e funzionante, hanno dato vita ad alcune iniziative

che oggi postulano la necessità di una vera e propria rivoluzione nell'

approccio alla telematica portuale. Dopo aver per anni puntato a una formula

calata dall' alto e rivelatasi inefficiente e incapace di cogliere le reali esigenze

dei singoli porti, da qualche tempo sta prendendo forma l' idea sostenuta da

Ram e appoggiata in toto da Assagenti, di un progetto di telematica portuale bottom-up, che colga le esigenze e le

soluzioni attuate in talune realtà locali, ne evidenzi le positività e le metta a disposizione dell' intera portualità

nazionale. Il riferimento è per Assagenti l' esperienza di Hub Telematica, ovvero il progetto telematico del porto di

Genova frutto della partnership fra Assagenti e Spediporto. Hub Telematica non ha prodotto slogan, ma una realtà

concreta che potrebbe - secondo Assagenti - inglobare tutte le best practies che in un ristrettissimo numero di porti

nazionali, sono state avviate e su questo costruire una effettiva piattaforma telematica per l' intera portualità

nazionale. Una piattaforma che, per altro, sia in grado di adattarsi e plasmarsi sulle esigenze dei singoli traffici, sulla

loro operatività e sulla loro differente tipologia. Per Assagenti, che è coinvolta in prima linea nella definizione di

questo progetto, solo questa impostazione potrebbe consentire di disporre di prodotti digitali per i porti che siano

progettati e realizzati sulla base delle indicazioni degli operatori che andranno a utilizzarle. Hub Telematica si è

sviluppata proprio sulla base di queste linee guida, promuovendo e avviando il progetto di digitalizzazione dei varchi

portuali, con l' obiettivo di ridurre sensibilmente i tempi di attesa per l' autotrasporto. Il sistema progettato a Genova è

già stato esportato in altri porti, consolidandone la validità anche con l' introduzione del nuovo EManifest da parte dell'

Agenzia delle Dogane, ambito dove Hub ha recitato un ruolo rilevante in tutti i maggiori scali italiani: "L' esperienza

maturata a Genova, pur non nascondendone le difficoltà - ha affermato Paolo Pessina, presidente di Assagenti -

presenta un vantaggio

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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sensibile rispetto alla strategia "telematica" non certo di successo perseguita negli ultimi anni: l' approccio bottom up

di Hub Telematica consente di focalizzare l' attenzione sui veri problemi operativi e di studiarne soluzioni percorribili

perché disegnate sulle reali esigenze degli operatori. Ciò in palese contrapposizione con le ambizioni di regia teorica

nazionale che hanno solo rallentato il raggiungimento di obiettivi sul campo evidenziando drammaticamente anche le

differenze esistenti fra porto e porto e fra le differenti comunità portuali".

The Medi Telegraph

Genova, Voltri
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Porti: Rixi, via al tavolo con le Authority

Il viceministro accelera sulla riforma. GENOVA - "La riforma portuale? E' un

tema a livello europeo, ma credo fondamentale non far subire agli italiani le

decisioni prese da altri. Vogliamo essere protagonisti o giocare di rimessa?

Non sono innamorato delle Spa pubbliche, ma se mi dessero uno strumento

che permettesse alle Autorità Portuali di giocarsela alla pari con gli interessi

privati e non soccombere, sarei assolutamente contento". Lo ha detto il

viceministro alle Infrastrutture, Edoardo Rixi intervenendo au una iniziativa di

ShipMag. Il cantiere della riforma è partito a dicembre sarà convocato il

tavolo con tutte le Autorità di sistema portuale. "Dobbiamo darci regole

chiare, altrimenti i soldi li mette il pubblico mentre il guadagno lo fa il privato. Il

ruolo dello Stato deve essere strategico in questa operazione e deve essere

garantita la terzietà dei servizi tecnici nautici", ha sottolineato Rixi

all'Osservatorio sulla Portualità organizzato a Roma da ShipMag, quotidiano

online dedicato al mondo dello shipping. Leggi tutta la notizia Fonte: ANSA

transportonline.com

Genova, Voltri
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Run e Dog for Children, la città è pronta a correre per sostenere Neonatologia e Pediatria

Tutto pronto per l' ottava edizione di Run for Children che si terrà domenica 4

dicembre. La manifestazione podistica semicompetitiva è stata presentata

questa mattina a Palazzo civico. L' evento è organizzato dall' associazione

Sportiva Dilettantistica Spezia Marathon Dlf e l' intero ricavato sarà devoluto

a favore della Pediatria dell' ospedale Sant' Andrea della Spezia. Insieme alla

Run For Children si potrà correre anche con gli amici a quattro zampe nella

Dog for Children giunta alla sua sesta edizione. L' assessore allo Sport Marco

Frascatore ha dichiarato: "Sarà un' ottava edizione entusiasmante. Run for

Children è importantissima perché porta alti i valori dello sport e farà anche

beneficienza poiché l' incasso sarà devoluto alla pediatria. Parteciperanno

anche atleti di alto profilo e sarà molto divertente veder partecipare anche gli

amici a quattro zampe". Andrea Salerno presidente dell' A.s.d. Spezia

Marathon Dlf ha aggiunto: "Siamo orgogliosi di poter esserci. Siamo stati

fermi e chiedere di fare beneficenza con realtà che devono attraversare la

crisi non è facile. Per noi la punta d' orgoglio è stata realizzarla anche nel

2021. C' è stata grande solidarietà da tutte le realtà dalle più piccole alle più

grandi. Non è mai semplice riuscire a organizzare un evento di questa portata e speriamo che il 4 sia una bellissima

giornata di sport, solidarietà e festa. Per noi aiutare neonatologia e pediatria è guardare al futuro". Alla conferenza era

presente anche Kruk Italia che nella manifestazione ricopre il ruolo del main sponsor: "Siamo leader nella gestione

crediti. Siamo presenti alla Spezia, Milano e Cesena. La maggior parte dei nostri dipendenti sono alla Spezia e sono

donne. Speriamo di poter dare una mano a tutti. Siamo orgogliosi di poter essere main sponsor di Run for children. Di

noi parteciperanno 70 dipendenti, le loro famiglie e ci saranno anche i ragazzi di Luna Blu. Abbiamo molti progetti

solidali sulla Spezia e speriamo di poter investire nel futuro e qui alla Spezia". Tra i sostenitori anche Credit agricole,

che ha partecipato con un contributo liberale, Europa Park, Filippetti Assicurazioni & C.Sas, Evolution Sport. L'

appuntamento con la manifestazione, organizzata dalla Asd Spezia Marathon Dlf, è per le 10 al terminal crociere, in

Largo Fiorillo. Il percorso competitivo (5 km) certificato è valevole per il campionato Master sui 5 chilometri. Collegata

alla corsa, una lotteria, anch' essa con ricavato devoluto a favore di Pediatria. Programma - ore 8 Ritrovo presso

Terminal Crociere ex Dogana in Largo Fiorillo La Spezia. -ore 8:15 Ritiro pettorali - ore 9:30 Gara riservate alle

categorie giovanili solo per atleti tesserati (6 - 15 anni) Cadetti/e 1000m - Ragazzi/e 1000m - Esordienti A/B 600m -

Esordienti C 300m -ore 10:30 Partenza 8 a Run For Children -ore 11.00 Inizio premiazioni -ore 12.00 Chiusura

manifestazione quota iscrizione Il costo di iscrizione per gli atleti è di 10 euro (5 per il settore giovanile 6-15 anni) da

versare il giorno della gara al ritiro del pettorale e pacco gara. Modalità

Citta della Spezia

La Spezia
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d' iscrizione Gli  at let i  over 15 anni dovranno iscriversi sul si to Appnrun al seguente l ink hi ips:/ /

www.appnrun.it/evento/2789/Run+for+Children+VIII+edizione entro le ore 24:00 di venerdì 2 dicembre 2022. Verranno

comunque valutate eventuali iscrizioni in ritardo. Per le categorie giovanili (6 - 15 anni) dovrà essere inviata una mail

all' indirizzo di posta elettronica speziamarathon@gmail.com entro le ore 24:00 di venerdì 2 dicembre 2022.

Domenica 4 dicembre sarà possibile iscriversi solo alla ludico motoria. Ritiro pettorale e pacco gara La consegna del

pettorale e del pacco gara avverrà presso il Terminal Crociere ex Dogana in Largo Fiorillo domenica 4 dicembre dalle

ore 8.15 alle ore 10.00. Il pettorale sarà consegnato solo brevi mani al singolo atleta o, in alternativa, a persona

munita di delega e fotocopia di un documento di identità dell' atleta per cui si ritira. Importante: Gli amatori possono

correre o anche semplicemente passeggiare. 6a Dog for children Potranno partecipare i nostri amici a quattro zampe

accompagnat i  a l  guinzagl io dai  loro propr ietar i .  P e r  i s c r i v e r s i  d e v o n o  m a n d a r e  u n a  m a i l  a

speziamarathon@gmail.com indicando nome e cognome del proprietario o dell' accompagnatore, nome dell' amico a

quattro zampe e numero del chip. Iscrizione corsa competitiva con pacco gara Fino al 02/12/2022 10,00 Iscrizione

corsa non competitiva con pagamento sul posto - Fino al 04/12/2022 - 5,00 Istituzioni ed Enti che hanno patrocinato

Ia manifestazione: - Comune Della Spezia - Autorità Portuale della Spezia - Porto Mirabella La Spezia - Canottieri

Velocior 1883 - Assonautica provinciale La Spezia - Fidal Provinciale La Spezia

Citta della Spezia

La Spezia
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Autobotti in Calata Paita, Casati replica a Centi: "Il Comune ha espresso la sua contrarietà
al progetto"

Il question time sul contestato rilascio delle concessioni demaniali a terra ed a

mare richieste da Gnl Italia per il progetto truck loading apre la seduta del

consiglio comunale. E' Roberto Centi, dai banchi della minoranza, a chiedere

conto delle osservazioni depositate dal Comune della Spezia presso l'

Autorità di sistema portuale per ribadire la netta contrarietà del Comune della

Spezia. Assente dall' aula il sindaco Pierluigi Peracchini, è stato l' assessore

all' Ambiene Kristopher Casati a dare conto della lettera inviata da Palazzo

civico al vertici dell' Adsp a proposito dell' istanza di Gnl Italia per la

concessione demaniale marittima in Calata Malaspina e antistante specchio

acqueo per l' imbarco/sbarco dl autobotti Gnl in concessione fino al

31.12.2035: "Occorre evidenziare le forti preoccupazioni - legge Casati - che

l' individuazione di Calala Malaspina per l' imbarco/sbarco delle autobotti Gnl

determina in termini di vicinanza con il retrostante abitato cittadino, scuole

superiori, e la vicinanza con le principali infrastrutture portuali quali ferrovia e

terminal crociere, viabilità interna al porto a servizio di camion portacontainer

e pullman turistici. Questo mix funzionale che si trova nelle immediate

vicinanze della Malaspina porta a considerare l' incompatibilita della scelta dell' area quale punto di imbarco/sbarco

dei camion Gnl nella prospettiva di possibili incidenti determinati dal traffico che si sviluppa nell' area, in particolar

modo in concomitanza con l' approdo della navi da crociera e lo sbarco dei turisti. Per tali motivazioni l'

amministrazione comunale esprime la propria contrarietà al rilascio della concessione demaniale marittima in Calala

Malaspina per l' imbarco/sbarco di autobotti Gnl".

Citta della Spezia

La Spezia
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Panigaglia e i nodi per rifornire di gas

Giorgio Bucchioni Giorgio Bucchioni, presidente degli agenti marittimi di La

Spezia e una lunga carriera anche da imprenditore, ci ha girato queste sue

considerazioni sulla fornitura di gas alle navi sulla base dei progetti in atto per

il terminal - il primo in Italia - di Panigaglia nel golfo spezzino. Guardo sempre

con ammirato interesse al sistema referendario svizzero, in cui è costante il

prevalere della razionalità, nella consapevolezza che per noi italiani quel

sistema è da collocarsi nel regno dell' utopia. Paradigmatici due referendum

sul nucleare. Ora, qui da noi, siamo al gas! Se proviamo a fare il punto,

semplificando per quanto possibile, e dando per scontato un minimo di

conoscenza della vertenza, possiamo individuare due filoni. Il primo riguarda l'

implementazione delle possibilità operative del Terminal di Panigaglia con una

procedura autorizzativa-amministrativa che si è conclusa con il parere

favorevole della Regione Liguria e quindi con l' autorizzazione del MISE. Si

tratta fondamentalmente di realizzare opere infrastrutturali che consentano l'

imbarco del gas da destinare alla rete di distributori stradali e alle bettoline per

il bunkeraggio delle navi o per il trasferimento ad impianti minori. Non si

dimentichi che per dare il gas alle navi oggi occorre farlo giungere da Marsiglia, Barcellona o Rotterdam e, per l'

autotrazione, da Marsiglia. È di tutta evidenza come tale implementazione, se deve essere criticata, dovrà esserlo per

il ritardo con cui è maturata, molto probabilmente perché ostacolata dai soliti noti che vogliono aggiungere un nuovo

ostacolo al futuro. Il secondo riguarda una soluzione operativa per rifornire il mercato del gas per autotrazione che

SNAM ha formalizzato con l' istanza di concessione di una porzione di Calata Malaspina dopo una interlocuzione di

alcuni mesi con soggetti diversi con i quali non ha potuto concludere alcun accordo. Ricordo sia il bando, andato

deserto, che le trattative con il Gruppo Canarbino e, immagino, con altri di cui non ho evidenza. A norma di legge, la

84\94, titolati a svolgere le operazioni di imbarco\sbarco merci sono i Terminal titolari dell' art.16 e art.18

(concessione e imprese) cui eventualmente compete una verifica sulle condizioni della concessione. Se SNAM non

ritiene di perseguire la via normale e chiede una propria concessione sulla Malaspina è logico e normale attendersi

qualche distinguo non solo sulla stampa ma anche nelle procedure legittimamente attivate dalla AdSP: si dovrà in

primis procedere all' esame delle osservazioni, delle opposizioni, delle domande in concorrenza eventualmente

pervenute, cui seguirà un provvedimento di scelta motivata. Dopodiché Commissione consultiva, Tavolo di

partenariato e Comitato di Gestione. Nel frattempo, avvocati, Tar, polemiche sui media nazionali con ritorni di

immagine negativi. Non so come finirà questa vicenda ma so che la scelta della Calata Malaspina mi vede contrario

mentre trovo apprezzabile la sensibilità di SNAM che è alla ricerca di una soluzione che tranquillizzi

La Gazzetta Marittima

La Spezia



 

martedì 29 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 55

[ § 2 0 7 3 3 9 0 8 § ]

il più possibile chi è senza preconcetti invece di far transitare su strada i camion con il gas come credo sia in suo

diritto. Calata Malaspina è una scelta sbagliata e il Porto della Spezia ha tutti gli asset necessari per gestire il traffico

SNAM in condizioni di normalità operativa che non provochi preoccupazioni alla popolazione minimizzando

interferenze e condizionamenti. La SNAM ha il diritto di sviluppare la sua attività nell' interesse generale (dell' Italia) e il

porto della Spezia ha il diritto di indicare (e decidere) sul come utilizzare le proprie infrastrutture. Da parte nostra,

memori di antiche interlocuzioni con l' amico Bucchioni, riteniamo che i pareri espressi dal presidente degli

spedizionieri meritino la più attenta considerazione da parte sia di SNAM che delle istituzioni. Non entriamo poi - è

meglio - sulla tragedia della burocrazia che ancora accompagna tutte le iniziative nazionali, sull' ambiente ma non

solo.

La Gazzetta Marittima

La Spezia
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Porto, Mingozzi (Pri): "Veneto e Puglia si muovono, la Zls di Ravenna non può aspettare"

L' esponente repubblicano sulla Zona Logistica Semplificata del porto

ravennate: "Si faccia ogni tentativo affinchè l' iter istituzionale si concluda" "E'

notizia di questi giorni la firma della prima Autorizzazione Unica della Zona

Economica Speciale Adriatica interregionale Puglia-Molise da poco istituita

che comincia così a favorire investimenti produttivi e quella 'animazione

imprenditoriale' che coinvolgerà anche i più vicini porti adriatici", lo afferma

per il Partito Repubblicano di Ravenna Giannantonio Mingozzi. "Se a ciò

aggiungiamo che nei primi giorni di novembre è stata costituita la Zona

Logistica Semplificata di Venezia-Rovigo che ha avviato un processo di

interesse per nuove attività con facilitazioni economiche e particolari

snellimenti procedurali, è evidente il pericolo di 'schiacciamento' della Zona

ravennate con disparità di trattamento se dovesse tardare ancora a lungo".

"Regione, Comune ed Autorità portuale hanno ultimato procedure e

zonizzazione, manca la firma del Presidente del Consiglio indispensabile per

partire anche a Ravenna con miglioramenti di procedure, condizioni di nuovo

interesse per gli investimenti portuali legati in particolare alla logistica,

agevolazioni nazionali e regionali come sgravi fiscali ed incentivi economici. Non possiamo permetterci di

sottovalutare quanto sta accadendo nella dorsale adriatica in materia di concorrenza e di innovazione infrastrutturale e

credo - conclude l' esponente repubblicano - che valga la pena spendere ogni possibile tentativo affinchè l' iter

istituzionale si concluda ed anche a Ravenna si possa parlare di nuovi commerci e di nuove produzioni".

Ravenna Today

Ravenna
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Zona Logistica Semplificata di Ravenna. Mingozzi (PRI): "Non possiamo più aspettare. In
Veneto e Puglia già costituita"

di Redazione - 29 Novembre 2022 - 12:07 Commenta Stampa Invia notizia 1

min E' notizia di questi giorni la firma della prima Autorizzazione Unica della

Zona Economica Speciale Adriatica interregionale Puglia-Molise da poco

istituita che comincia così a favorire investimenti produttivi e quella

"animazione imprenditoriale" che coinvolgerà anche i più vicini porti adriatici,

afferma per il PRI di Ravenna Giannantonio Mingozzi. Se a ciò aggiungiamo

che nei primi giorni di novembre è stata costituita la Zona Logistica

Semplificata di Venezia-Rovigo che ha avviato un processo di interesse per

nuove attività con facilitazioni economiche e particolari snellimenti procedurali,

è evidente il pericolo di "schiacciamento" della Zona ravennate con disparità

di trattamento se dovesse tardare ancora a lungo". "Regione, Comune ed

Autorità portuale hanno ultimato procedure e zonizzazione, manca la firma del

Presidente del Consiglio indispensabile per partire anche a Ravenna con

miglioramenti di procedure, condizioni di nuovo interesse per gli investimenti

portuali legati in particolare alla logistica, agevolazioni nazionali e regionali

come sgravi fiscali ed incentivi economici prosegue Mingozzi. "Non

possiamo permetterci di sottovalutare quanto sta accadendo nella dorsale adriatica in materia di concorrenza e di

innovazione infrastrutturale e credo, conclude l' esponente repubblicano, che valga la pena spendere ogni possibile

tentativo affinchè l' iter istituzionale si concluda ed anche a Ravenna si possa parlare di nuovi commerci e di nuove

produzioni" concludono dal PRI Ravenna.

RavennaNotizie.it

Ravenna
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Mingozzi (Pri): Veneto e Puglia si muovono, la ZLS di Ravenna è urgente

"E' notizia di questi giorni la firma della prima Autorizzazione Unica della Zona

Economica Speciale Adriatica interregionale Puglia-Molise da poco istituita

che comincia così a favorire investimenti produttivi e quella "animazione

imprenditoriale" che coinvolgerà anche i più vicini porti adriatici, afferma per il

PRI di Ravenna Giannantonio Mingozzi. Se a ciò aggiungiamo che nei primi

giorni di novembre è stata costituita la Zona Logistica Semplificata di

Venezia-Rovigo che ha avviato un processo di interesse per nuove attività

con facilitazioni economiche e particolari snellimenti procedurali, è evidente il

pericolo di "schiacciamento" della Zona ravennate con disparità di trattamento

se dovesse tardare ancora a lungo. Regione, Comune ed Autorità portuale

hanno ultimato procedure e zonizzazione, manca la firma del Presidente del

Consiglio indispensabile per partire anche a Ravenna con miglioramenti di

procedure, condizioni di nuovo interesse per gli investimenti portuali legati in

particolare alla logistica, agevolazioni nazionali e regionali come sgravi fiscali

ed incentivi economici. Non possiamo permetterci di sottovalutare quanto sta

accadendo nella dorsale adriatica in materia di concorrenza e di innovazione

infrastrutturale e credo, conclude l' esponente repubblicano, che valga la pena spendere ogni possibile tentativo

affinchè l' iter istituzionale si concluda ed anche a Ravenna si possa parlare di nuovi commerci e di nuove produzioni."

ravennawebtv.it

Ravenna
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Propeller Livorno in visitaal Comando Capitanerie

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Maria Gloria Giani Pollastrini ROMA - Il Propeller Club di Livorno ha preso

parte alla missione organizzata dal Propeller Club Nazionale a Roma, che si è

articolata in una visita al comando in Capo della Squadra Navale (CINCNAV)

della Marina Militare e al comando generale del Corpo delle Capitaneria di

Porto-Guardia Costiera. A rappresentare il Club labronico erano presenti la

presidente Maria Gloria Giani Pollastrini e il consigliere Luca Brandimarte. È

stato quest' ultimo a ricordare il ruolo prezioso svolto dai militari nella

costante e proficua collaborazione con tutti gli attori del cluster marittimo, che

si concretizza in uno scambio quotidiano e in alcune operazioni speciali,

come quelle antipirateria e antiterrorismo che si sono svolte anche nelle ultime

settimane nelle aree più 'calde' del globo sotto questo punto di vista. Nel suo

intervento Brandimarte ha anche ricordato le molteplici sfide che attendono l'

armamento e la portualità, a partire dalla sfida della decarbonizzazione con, in

testa, il pacchetto europeo Fit for 55. Nella sede del comando Generale della

Guardia Costiera il Propeller ha visitato la sala operativa e incontrato i vertici

del Corpo, a partire dall' ammiraglio ispettore capo Nicola Carlone. Nell'

occasione, all' interno della sala cinema, è stato ricordato un grande livornese, predecessore dell' ammiraglio Carlone,

il compianto ammiraglio Raimondo Pollastrini, esempio del grande contributo che Livorno ha sempre dato alla

marineria del Paese, come ricordato dalla vedova, la presidente Giani Pollastrini.
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Guerrieri: serve una politica di Sistema

Il caro-materiali potrebbe avere un impatto di circa il 15% sui costi

preventivati dall'Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Settentrionale

per la realizzazione delle opere marittime di difesa e dei dragaggi della

Darsena Europa.Lo ha affermato il presidente dell'AdSP, Luciano Guerrieri,

all'Assemblea ALIS e Stati Generali del trasporto e della logistica di Roma.

Nella ricostruzione fornita da Alis, Guerrieri ha dichiarato che se oggi dovesse

aggiornare il progetto, ci sarebbero maggiori costi per un totale di 70 milioni

d i  eu ro ,  che  and rebbero  ad  agg iungers i  a i  450  m ln  s tanz ia t i

originariamente.Guerrieri si è poi soffermato su uno dei temi oggi di maggiore

attualità, il reshoring, ovvero la tendenza crescente da parte delle imprese di

riportare la produzione nel paese d'origineSiamo amministratori di un sistema

complesso e quindi dobbiamo guardare con interesse a questi processi ha

detto Guerrieri, aggiungendo che attraverso incentivi come le Zes e le Zls

possiamo incidere efficacemente per rilanciare l'industria. Serve una politica

di sistema. Prevedo un 2023 difficile ma sono ottimista sulle potenzialità del

Paese.

Port News

Livorno
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Con ENEL a bordo del futuro

ANCONA - Fa tappa ad Ancona "Sali a Bordo del Futuro", il tour di Enel che

tocca diverse città italiane per parlare di elettrificazione dei porti e delle

marine, valorizzando il loro ruolo strategico nella transizione ecologica delle

città. L' iniziativa è stata presentata questa mattina presso la sede dell'

Autorità d i  Sistema Portuale d e l  Mare Adriatico Centrale,  c o n  l a

partecipazione delle istituzioni e degli studenti dell' Istituto Tecnico Nautico e

Aeronautico "Volterra Elia". "Il tour 'Sali a Bordo del Futuro' è stato ideato da

Enel per sottolineare il forte legame tra porti e città nella transizione

energetica. L' elettrificazione del trasporto marittimo e dei porti è un

passaggio necessario per dare un' ulteriore spinta al processo di

decarbonizzazione, già in atto in altri settori industriali, nonché un fattore di

competitività per i porti" - ha detto Sonia Sandei, responsabile Elettrificazione

Enel Italia -. "In particolare, la nautica elettrica non è solo una scelta vincente

in termini di riduzione di emissioni, ma anche un' opportunità di innovazione,

di sviluppo di new blue and green jobs e di crescita per la filiera della nautica,

una assoluta eccellenza del made in Italy". "Quarta tappa e siamo ad Ancona

dove tutto è nato per me - ha dichiarato Paolo Baldoni ceo di Garbage Group - lavoriamo con i nostri mezzi all'

interno dello specchio acqueo del porto commerciale e della Marina Dorica con una tecnologia tutta anconetana e

made in Marche. Proprio come la circolarità della Blue Economy che rappresentiamo, ci presentiamo rigenerati con

un prodotto nuovissimo: l' E-Pelikan Full Electric. Un progetto innovativo che nasce grazie alla collaborazione con

Enel che ha creduto nella nostra idea. Non un mero battello, ma un "Sistema Pelikan" a zero emissioni, integrato con l'

infrastruttura di ricarica Enel X Way, dotato di droni, row sottomarini e sonde per recuperare i rifiuti e trasformarli in

materia prima seconda, monitorando lo stato delle acque di porti, marine, litorali e, oggi, anche dei fiumi". Per

raccontare i suoi progetti di elettrificazione, circolarità e sostenibilità Enel ha avviato una collaborazione con il Gruppo

Garbage, che da anni si occupa di servizi ecologici portuali, marittimi e terrestri. L' Azienda ha messo a disposizione

E-Pelikan, un' imbarcazione full electric che seguirà ogni tappa del tour effettuando un servizio di gestione e recupero

delle plastiche nello specchio acqueo portuale. L' imbarcazione potrà ricaricarsi grazie alle infrastrutture Enel X Way -

la società del Gruppo dedicata alla mobilità elettrica - e rappresenterà un modello di transizione ecologica attraverso l'

elettrificazione dei porti e delle banchine.

La Gazzetta Marittima

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e Messina

Vivere Italia - NAPOLI (ITALPRESS) - Da Intesa Sanpaolo una nuova

iniziativa solidale per il sostegno delle Comunità energetiche del Terzo

settore, con la nascita di due progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunità

di San Gennaro (Napoli) e di Messina. Il nuovo filone di intervento, presentato

a Napoli, rientra nell' ambito dell' impegno di Intesa Sanpaolo verso la

sostenibilità ESG e la transizione ecologica - come indicata nel PNRR - a

sostegno di imprese, famiglie e non profit. All' incontro, che si è svolto presso

il museo di Intesa Sanpaolo delle Gallerie d' Italia in via Toledo, sono

intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore Regionale Campania, Calabria e Sicilia

di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del

Sociale e Relazioni con le Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini,

Responsabile Regulatory Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano

Giunta, Fondatore della Fondazione Messina, don Antonio Loffredo,

Fondatore della Fondazione di Comunità San Gennaro, Pietro Barrera,

Project Manager Grande MAXXI, Simone Benassi, Responsabile Comunità

Energetiche Italia Enel, Alessandra Bonfanti, Responsabile Nazionale

Legambiente Piccoli Comuni, Massimo Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di Gestione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le

comunità energetiche sono associazioni composte da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attività

commerciali o cittadini privati che scelgono di dotarsi di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e

l' autoconsumo attraverso un modello basato sulla condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un

sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico

nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche

grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le comunità energetiche possono essere un' opportunità per

facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l' attuale modello centralizzato di produzione energetica verso

l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell' energia attraverso processi di partecipazione, innescando al

contempo un profondo cambiamento socio-economico nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi

modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per

fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che, soprattutto nei comuni più piccoli e defilati, rischiano di

aumentare il divario energetico. A Napoli il Rione Sanità cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunità Energetica

che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del

capoluogo campano, oggi fornisce alla comunità locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la

valorizzazione delle risorse territoriali e lo sviluppo di reti
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di produzione interne alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia pulita a basso costo è

riservata ai membri che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del territorio nel settore della

produzione e fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilità. Fra gli obiettivi

futuri del progetto, vi è anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della città di Napoli. Grazie al

progetto delle Comunità Energetiche nel territorio messinese è stato possibile realizzare impianti fotovoltaici diffusi

dando vita a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità attraverso processi di condivisione

dell' energia prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato dalla Fondazione Messina a

Maregrosso, quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l' associazione Comunità

Energetica di Fondo Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di riqualificazione delle periferie urbane

che ha visto il Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per "liberare" l' area dove sorgeva una

baraccopoli. Al suo posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative per la produzione e gestione dell'

energia da fonti rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il Melograno e Il Melarancio, spazi

dedicati alle famiglie con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima infanzia e al contrasto della

povertà educativa. "Il Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni

di ingegneria sociale messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati per la ricerca di soluzioni al

delicato e diffuso tema della povertà energetica - afferma Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del

Sociale e Relazioni con le Università Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati progettati gli importanti interventi

a sostegno di due tra le Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San Gennaro e Messina. Due esempi

concreti di cui siamo orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". "Nell' Enciclica verde Papa Francesco ci

dice che è diventato urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa lamenta l' esiguo

accesso alle energie pulite e rinnovabili da parte dei più fragili - sottolinea don Antonio Loffredo, fondatore della

Fondazione di Comunità San Gennaro -. Parlare di Comunità Energetiche significa parlare di partecipazione,

associazioni che nascono dal basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla condivisione e lo scambio locale.

Significa parlare di sviluppo sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità. L' esperienza della Comunità

Energetica al Rione Sanità non poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni generative. "Schiena dritta e

amore accanito per questo meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così Ermanno Rea chiude il suo romanzo

Nostalgia. Non c' è tempo, dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo

ricevuto in sorte. E se ci capiterà di scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche

la vita delle persone che sono il centro dell' intera azione di costruzione della comunità". "Nella nostra zona esiste un

Parco Energetico già da più di dieci anni che produce energia dal sole e dal mare, è una scelta in cui crediamo da

tempo. Dallo scorso dicembre grazie al sostegno anche progettuale
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di Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica del condominio ecologico di Fondo Saccà - afferma Gaetano

Giunta, fondatore della Fondazione Messina -: parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie

ad un' impresa sociale una Energy Service Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale,

ma non solo. Collaboriamo con vari centri di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde.

Attività che sono una lotta anche alla disuguaglianza e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi

aspetti". - foto xc9/Italpress - (ITALPRESS). Questo è un lancio di agenzia pubblicato il 30 novembre 2022 4 letture In

questo articolo si parla di attualità italpress Questo articolo è stato pubblicato originariamente qui:

https://vivere.me/dFBV L' indirizzo breve è Commenti
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"Airsubsarex 2022" a Fiumicino

CIVITAVECCHIA - Coordinata dal centro di soccorso marittimo regionale

della Guardia Costiera di Civitavecchia, si è svolta nella rada di Fiumicino la

"Airsubsarex 2022", articolata esercitazione di soccorso ad aeromobile

incidentato, alla quale hanno partecipato tutti gli enti preposti al concorso nella

gestione di un' emergenza di grandi proporzioni prossima al sedime

aeroportuale. È stato simulato un crash aereo in mare che, subito dopo l'

allarme diramato dalla Torre di controllo dell' Aeroporto di Fiumicino - in orario

non programmato - sulla linea diretta di comunicazione con la sala operativa

della Capitaneria di Porto di Roma, ha comportato l' attivazione di un

imponente spiegamento di mezzi di soccorso, appartenenti, oltre che alla

Guardia Costiera, ai molti Enti che verrebbero chiamati ad interagire in

occasione di un evento reale: l' organizzazione di emergenza di Aeroporti di

Roma, il Comando regionale dei Vigili del fuoco, l' Aeronautica militare, l'

organizzazione di soccorso sanitario regionale ARES 118, la Croce Rossa

Italiana, la protezione civile del Comune di Fiumicino, l' Autorità di sistema

portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale, i comandi locali delle Forze di

polizia, i servizi tecnico nautici dell' ambito portuale di Fiumicino. Un elicottero dell' Aeronautica Militare di Pratica di

Mare ha effettuato il recupero in mare di un operatore del Comitato Area Metropolita della Croce Rossa Italiana, che

ha simulato la presenza di un grave traumatizzato, estratto da un moncone della carlinga dell' aereo, trasferito poi alla

piazzola di atterraggio elicotteri di Piazzale Molinari per il successivo trattamento presso il posto medico avanzato

installato da ARES 118. In conformità alle normative vigenti in tema di soccorso ad aeromobile incidentato in mare ed

alle discendenti pianificazioni, il centro secondario del soccorso marittimo (MRSC, Maritime Rescue Sub Center),

attivo presso la Direzione Marittima di Civitavecchia, ha assunto il controllo operativo delle attività di soccorso,

mentre il coordinamento delle ricerche in mare è stato assicurato dalla M/V CP 284 della Capitaneria di Porto di

Civitavecchia, che ha assunto il ruolo di on scene coordinator (OSC) di tutti gli altri mezzi operanti nel teatro tattico,

disponendo l' assegnazione delle aree di ricerca ai mezzi della componente navale della Guardia di Finanza, dell'

Arma dei Carabinieri e della squadra fluviale della Polizia di Stato. Anche la cornice di sicurezza, di competenza delle

Forze di Polizia - Commissariato della Polizia di Stato, Stazione Carabinieri e Guardia di Finanza - è stata testata con

l' impiego di figuranti, che hanno simulato la presenza di cittadini, parenti o semplici curiosi. Hanno contribuito alla

buona riuscita dell' evento anche i mezzi nautici di ditte specializzate nelle attività marittime (MTM ed Ecolroma), che

hanno simulato le porzioni di relitto dell' aereo coinvolto nell' ammaraggio di fortuna, in fase di decollo, nei pressi dei

quali sono stati salvati i 10 figuranti che hanno impersonato I
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feriti da recuperare in mare ed ospedalizzare. L' evento esercitativo - sottolinea la Guardia Costiera - ha permesso

di testare una macchina dei soccorsi oggettivamente articolata e complessa, verificando l' affidabilità dei canali di

comunicazione, i tempi di intervento e le possibili criticità legate, ad esempio, alla viabilità urbana ed all' afflusso di un

elevato numero di unità di soccorso, specie qualora l' evento reale dovesse verificarsi nell' arco della stagione estiva.

La Gazzetta Marittima

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta



 

martedì 29 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 67

[ § 2 0 7 3 3 9 1 9 § ]

Pas, ricostruita in aula l' intera indagine della Polizia di frontiera

Ascoltato l' ispettore superiore Alessandro Converso: attenzione sulle fatture

emesse tra il 2016 e il 2018 Ascoltato l' ispettore superiore Alessandro

Converso: attenzione sulle fatture emesse tra il 2016 e il 2018 Un' udienza

tecnica, basata fondamentalmente sull' analisi documentale e sull' attività di

indagine eseguita dalla Polizia di frontiera, su delega della Procura della

Repubblica. È quella che si è svolta ieri nell' ambito del processo sulle

presunte false fatturazioni alla Pas, la Port Authority Security, società

partecipata al 100% dall' Autorità di sistema portuale. Procedimento che vede

accusati a vario titolo di falso ideologico e peculato Massimo Scolamacchia,

allora responsabile unico del procedimento e membro del controllo analogo

per conto dell' Autorità Portuale, Fedele Nitrella, ex direttore tecnico e

responsabile dell' organo interno di supporto e verifica per la vigilanza sui

controll i  al le merci e passeggeri destinati al traff ico nazionale ed

internazionale di Pas e Stefano Gazzano, ai tempi amministratore unico della

Pas. A deporre in aula come teste l' ispettore superiore della Polizia di

frontiera Alessandro Converso chiamato a ricostruire le lunghe e capillari

indagini, a partire dalla costituzione della società in house che avrebbe dovuto portare ad un consistente risparmio per

l' ente fino a costi lievitati nel corso degli anni, passandanche per consulenze, affidamenti esterni ed anomalie che

sarebbero state riscontrate in fase di indagine. Attenzione, in particolare, sugli anni 2016-2018, da quando venne

evidenziata la necessità di costituire un organo si supporto e verifica e da quando, di fatto, scattarono fatture da

53.659 euro mensili emesse da Pas nei confronti dell' Authority che versò nelle casse della società 1,3 milioni di euro

in totale, passando da circa 300mila euro a 600 mila euro annui. Giudice, pubblico ministero e avvocati delle varie

parti hanno quindi cercato di ricostruire in aula rapporti, carte, evoluzione della società, attività svolte o meno,

posizioni e cariche ricorperte nel corso degli anni. L' udienza è stata quindi aggiornata a gennaio, quando verranno

ascoltati altri testi del pubblico ministero.
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Marevivo nomina Emanuele e Guido Grimaldi "Cavalieri per il Mare"

NAPOLI - Emanuele e Guido Grimaldi, amministratore delegato e corporate

Short Sea Shipping commercial director del gruppo omonimo, nominati

Cavalieri per il Mare dall'associazione ambientalista Marevivo. Nomina "in

virtù dell'impegno lungamente profuso e della grande sensibilità dimostrata

per i temi legati alla salvaguardia dell'ambiente e del mare in particolare"

spiega il gruppo armatoriale in una nota..Il cavalierato per il Mare, istituito da

Marevivo nel 2017, è una onorificenza destinata a donne e uomini vicini

all'associazione, che con la loro notorietà e influenza possono attirare

l'attenzione dell'opinione pubblica su temi legati all'ambiente e convogliare

risorse per la difesa del mare.La cerimonia di nomina si è svolta a Firenze, a

Palazzo Strozzi, nell'ambito del Meeting Nazionale dei Cavalieri per il Mare,

evento che ha riunito personalità già insignite dell'onorificenza, tra cui i

fiorentini Leonardo Ferragamo e Andy Bianchedi, il presidente di UniVerde

Alfonso Pecoraro Scanio e Theresa Zabel, presidente e fondatrice di Ecomar

e il direttivo di Marevivo.

Corriere Marittimo

Napoli



 

martedì 29 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 69

[ § 2 0 7 3 3 9 2 0 § ]

Intesa Sanpaolo, al via il progetto 'Sharing Energy'

Zambito Marsala (Intesa Sanpaolo): "Il Gruppo, nel corso degli ultimi due anni,

si è impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni di ingegneria

sociale" Intesa Sanpaolo avvia 'Sharing Energy', il nuovo progetto per

sostenere le comunità energetiche solidali nel Mezzogiorno Intesa Sanpaolo

ha presentato oggi a Napoli una nuova iniziativa solidale per il sostegno delle

Comunità energetiche del Terzo settore. Il progetto prevede la nascita di due

progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunità di San Gennaro e di Messina.

Il nuovo filone di intervento rientra nell' ambito dell' impegno portato avanti da

Intesa Sanpaolo verso la sostenibilità ESG e la transizione ecologica, come

indicata nel PNRR, a sostegno di imprese, famiglie e non profit. Usolgte

sofaer distribueres nesten for ingenting (Se priser) Sponsorizzato da Sofaer |

Søkeannonser All' incontro, che si è svolto presso il museo di Intesa

Sanpaolo delle Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe

Nargi, Direttore Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo,

Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni

con le Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile

Regulatory Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della Fondazione Messina, don Antonio

Loffredo, Fondatore della Fondazione di Comunità San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunità Energetiche Italia Enel, Alessandra Bonfanti, Responsabile Nazionale

Legambiente Piccoli Comuni, Massimo Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di Gestione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le

Comunità energetiche Le Comunità energetiche sono associazioni composte da enti pubblici locali, enti del terzo

settore, aziende, attività commerciali o cittadini privati che scelgono di dotarsi di infrastrutture per la produzione di

energia da fonti rinnovabili e l' autoconsumo attraverso un modello basato sulla condivisione. Si tratta di forme

collaborative, incentrate su un sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo sostenibile e ridurre la dipendenza

energetica dal sistema elettrico nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita di nuovi modelli socioeconomici

circolari. In quest' ottica, anche grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le Comunità energetiche possono

essere una straordinaria opportunità per facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l' attuale modello

centralizzato di produzione energetica verso l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell' energia

attraverso processi di partecipazione, innescando al contempo un profondo cambiamento socioeconomico nei

territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche

sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che,

soprattutto nei comuni più piccoli
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e defilati, rischiano di aumentare il divario energetico. Comunità San Gennaro, Napoli Rione Sanità A Napoli il

Rione Sanità cambia in chiave sostenibile : il progetto Comunità Energetica che Intesa Sanpaolo ha realizzato

insieme alla Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del capoluogo campano, oggi fornisce

alla comunità locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e

lo sviluppo di reti di produzione interne alla Fondazione e al quartiere. Almeno l' 80% di energia pulita a basso costo è

riservata ai membri che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del territorio nel settore della

produzione e fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilità. Fra gli obiettivi

futuri del progetto, vi è anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della città di Napoli. Comunità

energetica di Messina Grazie al progetto delle Comunità Energetiche, nel territorio messinese è stato possibile

realizzare impianti fotovoltaici diffusi dando vita a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità

attraverso processi di condivisione dell' energia prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato

dalla Fondazione Messina a Maregrosso, quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l'

associazione Comunità Energetica di Fondo Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di

riqualificazione delle periferie urbane che ha visto il Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per

"liberare" l' area dove sorgeva una baraccopoli. Al suo posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative

per la produzione e gestione dell' energia da fonti rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il

Melograno e Il Melarancio, spazi dedicati alle famiglie con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima

infanzia e al contrasto della povertà educativa. Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e

Relazioni con le Università Intesa Sanpaolo, ha dichiarato: "Il Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato

nel sostegno di vere e proprie operazioni di ingegneria sociale messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono

impegnati per la ricerca di soluzioni al delicato e diffuso tema della povertà energetica. In questo ambito sono stati

progettati gli importanti interventi a sostegno di due tra le Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San

Gennaro e Messina. Due esempi concreti di cui siamo orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". Don

Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di Comunità San Gennaro, ha spiegato: "Nell' Enciclica verde Papa

Francesco ci dice che è diventato urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa

lamenta l' esiguo accesso alle energie pulite e rinnovabili da parte dei più fragili. Parlare di Comunità Energetiche

significa parlare di partecipazione, associazioni che nascono dal basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla

condivisione e lo scambio locale. Significa parlare di sviluppo sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità".

"L' esperienza della Comunità Energetica al Rione Sanità non poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni

generative. "Schiena dritta e amore accanito per questo meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così

Ermanno Rea chiude il suo romanzo Nostalgia. Non c' è tempo, dobbiamo
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subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo ricevuto in sorte. E se ci capiterà di

scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche la vita delle persone che sono il

centro dell' intera azione di costruzione della comunità", ha concluso Don Loffredo. Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, ha raccontato: "Nella nostra zona esiste un Parco Energetico già da più di dieci anni che

produce energia dal sole e dal mare, è una scelta in cui crediamo da tempo. Dallo scorso dicembre grazie al

sostegno anche progettuale di Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica del condominio ecologico di Fondo

Saccà: parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie ad un' impresa sociale una Energy

Service Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale, ma non solo. Collaboriamo con

vari centri di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde. Attività che sono una lotta

anche alla disuguaglianza e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi aspetti". Iscriviti alla newsletter
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Nave Andrea Doria della Marina Militare ormeggiata e visitabile a Napoli da mercoledì 30.

Dal 30 novembre al 4 dicembre 2022 nave Andrea Doria sosterà la Stazione

Marittima del porto d i  Napoli pe r  una  b reve  sos ta  opera t i va .  I l

cacciatorpediniere lanciamissili Andrea Doria della Marina Militare è

attualmente integrato all' interno dello Standing NATO Maritime Group 2

(SNMG2). In occasione della sosta presso il molo Angioino al posto d'

ormeggio nr. 9, nave Andrea Doria sarà accessibile al pubblico per le visite a

bordo a favore della popolazione, nei giorni di: Giovedì 1° dicembre 2022

dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; Venerdì 2 dicembre 2022 dalle

10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; Sabato 3 dicembre 2022 dalle 10.00

alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00. Inoltre, dal 30 novembre al 3 dicembre

2022 nave Carabiniere sosterà nel porto commerciale di Salerno, per una

breve sosta operativa. La fregata della Marina Militare è attualmente

impegnata in attività con il gruppo portaerei americano ( Carrier Strike Group

10 - CSG10) quale unità di scorta della portaerei George H.W. Bush, grazie

alle elevate capacità di difesa subacquea ( Anti Submarine Warfare - ASW).

In occasione della sosta presso il molo Manfredi, nave Carabiniere sarà

accessibile al pubblico per le visite a bordo a favore della popolazione, nei giorni di: Giovedì 1° dicembre 2022 dalle

09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00; Venerdì 2 dicembre 2022 dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00;

Sabato 3 dicembre 2022 dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00. Si specifica che l' accesso alle zone ove

saranno ormeggiate le due navi, sarà consentito esclusivamente a piedi. In "Eventi" In "Cronaca"

Gazzetta di Napoli
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e Messina

NAPOLI (ITALPRESS) - Da Intesa Sanpaolo una nuova iniziativa solidale per

il sostegno delle Comunità energetiche del Terzo settore, con la nascita di due

progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunità di San Gennaro (Napoli) e di

Messina. Il nuovo filone di intervento, presentato a Napoli, rientra nell' ambito

dell' impegno di Intesa Sanpaolo verso la sostenibilità ESG e la transizione

ecologica - come indicata nel PNRR - a sostegno di imprese, famiglie e non

profit. All' incontro, che si è svolto presso il museo di Intesa Sanpaolo delle

Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore

Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito

Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile Regulatory

Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, don Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di

Comunità San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunità Energetiche Italia Enel, Alessandra

Bonfanti, Responsabile Nazionale Legambiente Piccoli Comuni, Massimo

Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di

Gestione Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le comunità energetiche sono associazioni

composte da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attività commerciali o cittadini privati che scelgono di

dotarsi di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e l' autoconsumo attraverso un modello basato

sulla condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo

sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita

di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le

comunità energetiche possono essere un' opportunità per facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l'

attuale modello centralizzato di produzione energetica verso l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell'

energia attraverso processi di partecipazione, innescando al contempo un profondo cambiamento socio-economico

nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche

sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che,

soprattutto nei comuni più piccoli e defilati, rischiano di aumentare il divario energetico. A Napoli il Rione Sanità

cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunità Energetica che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla

Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del capoluogo campano, oggi fornisce alla

comunità locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e lo

sviluppo di reti
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di produzione interne alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia pulita a basso costo è

riservata ai membri che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del territorio nel settore della

produzione e fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilità. Fra gli obiettivi

futuri del progetto, vi è anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della città di Napoli. Grazie al

progetto delle Comunità Energetiche nel territorio messinese è stato possibile realizzare impianti fotovoltaici diffusi

dando vita a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità attraverso processi di condivisione

dell' energia prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato dalla Fondazione Messina a

Maregrosso, quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l' associazione Comunità

Energetica di Fondo Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di riqualificazione delle periferie urbane

che ha visto il Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per "liberare" l' area dove sorgeva una

baraccopoli. Al suo posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative per la produzione e gestione dell'

energia da fonti rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il Melograno e Il Melarancio, spazi

dedicati alle famiglie con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima infanzia e al contrasto della

povertà educativa. "Il Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni

di ingegneria sociale messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati per la ricerca di soluzioni al

delicato e diffuso tema della povertà energetica - afferma Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del

Sociale e Relazioni con le Università Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati progettati gli importanti interventi

a sostegno di due tra le Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San Gennaro e Messina. Due esempi

concreti di cui siamo orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". "Nell' Enciclica verde Papa Francesco ci

dice che è diventato urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa lamenta l' esiguo

accesso alle energie pulite e rinnovabili da parte dei più fragili - sottolinea don Antonio Loffredo, fondatore della

Fondazione di Comunità San Gennaro -. Parlare di Comunità Energetiche significa parlare di partecipazione,

associazioni che nascono dal basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla condivisione e lo scambio locale.

Significa parlare di sviluppo sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità. L' esperienza della Comunità

Energetica al Rione Sanità non poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni generative. "Schiena dritta e

amore accanito per questo meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così Ermanno Rea chiude il suo romanzo

Nostalgia. Non c' è tempo, dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo

ricevuto in sorte. E se ci capiterà di scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche

la vita delle persone che sono il centro dell' intera azione di costruzione della comunità". "Nella nostra zona esiste un

Parco Energetico già da più di dieci anni che produce energia dal sole e dal mare, è una scelta in cui crediamo da

tempo. Dallo scorso dicembre grazie al sostegno anche progettuale
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di Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica del condominio ecologico di Fondo Saccà - afferma Gaetano

Giunta, fondatore della Fondazione Messina -: parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie

ad un' impresa sociale una Energy Service Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale,

ma non solo. Collaboriamo con vari centri di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde.

Attività che sono una lotta anche alla disuguaglianza e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi

aspetti". - foto xc9/Italpress - (ITALPRESS).
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e Messina

NAPOLI (ITALPRESS) - Da Intesa Sanpaolo una nuova iniziativa solidale per

il sostegno delle Comunità energetiche del Terzo settore, con la nascita di due

progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunità di San Gennaro (Napoli) e di

Messina. Il nuovo filone di intervento, presentato a Napoli, rientra nell' ambito

dell' impegno di Intesa Sanpaolo verso la sostenibilità ESG e la transizione

ecologica - come indicata nel PNRR - a sostegno di imprese, famiglie e non

profit. All' incontro, che si è svolto presso il museo di Intesa Sanpaolo delle

Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore

Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito

Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile Regulatory

Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, don Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di

Comunità San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunità Energetiche Italia Enel, Alessandra

Bonfanti, Responsabile Nazionale Legambiente Piccoli Comuni, Massimo

Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di

Gestione Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le comunità energetiche sono associazioni

composte da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attività commerciali o cittadini privati che scelgono di

dotarsi di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e l' autoconsumo attraverso un modello basato

sulla condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo

sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita

di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le

comunità energetiche possono essere un' opportunità per facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l'

attuale modello centralizzato di produzione energetica verso l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell'

energia attraverso processi di partecipazione, innescando al contempo un profondo cambiamento socio-economico

nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche

sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che,

soprattutto nei comuni più piccoli e defilati, rischiano di aumentare il divario energetico. A Napoli il Rione Sanità

cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunità Energetica che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla

Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del capoluogo campano, oggi fornisce alla

comunità locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali
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e lo sviluppo di reti di produzione interne alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia

pulita a basso costo è riservata ai membri che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del

territorio nel settore della produzione e fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di

fragilità. Fra gli obiettivi futuri del progetto, vi è anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della

città di Napoli. Grazie al progetto delle Comunità Energetiche nel territorio messinese è stato possibile realizzare

impianti fotovoltaici diffusi dando vita a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità attraverso

processi di condivisione dell' energia prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato dalla

Fondazione Messina a Maregrosso, quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l'

associazione Comunità Energetica di Fondo Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di

riqualificazione delle periferie urbane che ha visto il Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per

"liberare" l' area dove sorgeva una baraccopoli. Al suo posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative

per la produzione e gestione dell' energia da fonti rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il

Melograno e Il Melarancio, spazi dedicati alle famiglie con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima

infanzia e al contrasto della povertà educativa. "Il Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato nel sostegno

di vere e proprie operazioni di ingegneria sociale messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati

per la ricerca di soluzioni al delicato e diffuso tema della povertà energetica - afferma Elisa Zambito Marsala,

Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le Università Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati

progettati gli importanti interventi a sostegno di due tra le Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San

Gennaro e Messina. Due esempi concreti di cui siamo orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". "Nell'

Enciclica verde Papa Francesco ci dice che è diventato urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al

contempo il Papa lamenta l' esiguo accesso alle energie pulite e rinnovabili da parte dei più fragili - sottolinea don

Antonio Loffredo, fondatore della Fondazione di Comunità San Gennaro -. Parlare di Comunità Energetiche significa

parlare di partecipazione, associazioni che nascono dal basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla

condivisione e lo scambio locale. Significa parlare di sviluppo sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità.

L' esperienza della Comunità Energetica al Rione Sanità non poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni

generative. "Schiena dritta e amore accanito per questo meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così

Ermanno Rea chiude il suo romanzo Nostalgia. Non c' è tempo, dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo

sullo spicchio di terra che abbiamo ricevuto in sorte. E se ci capiterà di scriverle con i raggi del sole avremmo

contribuito a illuminare oltre le case anche la vita delle persone che sono il centro dell' intera azione di costruzione

della comunità". "Nella nostra zona esiste un Parco Energetico già da più di dieci anni che produce energia dal sole e

dal mare, è una scelta in cui crediamo da tempo. Dallo
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scorso dicembre grazie al sostegno anche progettuale di Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica del

condominio ecologico di Fondo Saccà - afferma Gaetano Giunta, fondatore della Fondazione Messina -: parliamo di

energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie ad un' impresa sociale una Energy Service Company

(ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale, ma non solo. Collaboriamo con vari centri di ricerca

per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde. Attività che sono una lotta anche alla disuguaglianza

e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi aspetti". - foto xc9/Italpress - (ITALPRESS). Vuoi

pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro sito e su quelli delle

testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com

Italpress

Napoli
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Sosteranno nei porti di Napoli e Salerno, nave Andrea Doria e nave Carabiniere

Redazione Seareporter.it

Napoli, 29 novembre 2022 - Dal 30 novembre al 4 dicembre 2022 nave

Andrea Doria sosterà alla Stazione Marittima del porto di Napoli per una

breve sosta operativa. Il cacciatorpediniere lanciamissili Andrea Doria della

Marina Militare è attualmente integrato all' interno dello Standing NATO

Maritime Group 2 (SNMG2). In occasione della sosta presso il molo Angioino

al posto d' ormeggio nr. 9, nave Andrea Doria sarà accessibile al pubblico per

le visite a bordo a favore della popolazione, nei giorni di: Giovedì 1° dicembre

2022 dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; Venerdì 2 dicembre 2022

dalle 10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00; Sabato 3 dicembre 2022 dalle

10.00 alle 13.00 e dalle 14.00 alle 19.00. Inoltre, dal 30 novembre al 3

dicembre 2022 nave Carabiniere sosterà nel porto commerciale di Salerno,

per una breve sosta operativa. La fregata della Marina Militare è attualmente

impegnata in attività con il gruppo portaerei americano ( Carrier Strike Group

10 - CSG10) , quale unità di scorta della portaerei George H.W. Bush, grazie

alle elevate capacità di difesa subacquea ( Anti Submarine Warfare - ASW).

In occasione della sosta presso il molo Manfredi, nave Carabiniere sarà

accessibile al pubblico per le visite a bordo a favore della popolazione, nei giorni di: Giovedì 1° dicembre 202 2 dalle

09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00; Venerdì 2 dicembre 2022 dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00;

Sabato 3 dicembre 2022 dalle 09.00 alle 11.00 e dalle 15.00 alle 19.00. Si specifica che l' accesso alle zone ove

saranno ormeggiate le due navi, sarà consentito esclusivamente a piedi.

Sea Reporter

Napoli



 

mercoledì 30 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 80

[ § 2 0 7 3 3 9 2 5 § ]

Cold ironing a Bari e Brindisi

Nella foto: Cold ironing Brindisi. BARI - Il presidente dell' Autorità di Sistema

Portuale del Mare Adriatico Meridionale (AdSPMAM), Ugo Patroni Griffi, ha

stipulato un contratto di appalto per l' espletamento di servizi di architettura e

di ingegneria, relativi alla progettazione definitiva per gli interventi di

elettrificazione delle banchine, previsti nei porti di Bari - banchina 10, e

Brindisi - Punta delle Terrare, definiti anche cold ironing. Il progetto prevede la

realizzazione di una rete di sistemi per la fornitura di energia elettrica dalla riva

alle navi durante la fase di ormeggio, in modo da ridurre al minimo l' utilizzo

dei motori ausiliari di bordo per l' autoproduzione dell' energia elettrica

necessaria, limitando sensibilmente emissioni di CO2, ossidi di azoto e

polveri sottili, nonché l' impatto acustico. È prevista, inoltre, la realizzazione di

impianti di produzione di energia elettrica da fonte fotovoltaica, a parziale

copertura del fabbisogno energetico derivante dall' attivazione dei sistemi di

cold ironing. In particolare, nel porto di Bari saranno elettrificati due ormeggi

presso la Darsena di Ponente. Considerata la frequenza di attracco delle due

tipologie di utenze individuate, si è stabilito di dimensionare l' impianto

considerando la contemporaneità di due navi Ro-Ro/Ro-Pax o, in alternativa, di una nave Ro-Ro/Ro-Pax e una nave

da crociera, sarà installato un convertitore di potenza da 16 MVA con uscite a 6,6/11 kV. Nel porto di Brindisi verranno

elettrificati due ormeggi presso la banchina di Punta delle Terrare. L' impianto sarà dimensionato in modo da garantire

l' alimentazione contemporanea di due navi Ro-Ro/Ro-Pax, attraverso l' installazione di un convertitore di potenza da

6,5 MW con uscita a 11 kV predisposto anche per un futuro ampliamento dell' impianto che consenta anche l' attracco

di navi da crociera. Il progetto prevede, inoltre, la realizzazione di due impianti fotovoltaici, uno nel porto di Bari e uno

nel porto di Brindisi, la cui produzione di energia elettrica supporterà il sistema di elettrificazione delle banchine,

diminuendone il fabbisogno energetico, e sarà, inoltre, impiegato per integrare e soddisfare le svariate esigenze degli

ambiti portuali (catena del freddo, pubblica illuminazione, operazioni portuali, ecc.), rendendo più attrattivo l'

ormeggio, con alimentazione elettrica da terra, abbattendo i costi supportati dalle compagnie. L' importo è finanziato

nell' ambito del PAC 2014/2020 (Programma di Azione e Coesione complementare al PON Infrastrutture e Reti 2014-

2020), a cui l' Autorità di Sistema Portuale del Mare Adriatico Meridionale era stato ammesso a finanziamento,

classificandosi al 2° posto, su 14 presentati.

La Gazzetta Marittima

Bari
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Gas e pale eoliche: evitare gli effetti collaterali

Mettere le cose al posto giusto - e fare posto alle navi - in un porto ancora

condizionato da un piano regolatore del 1974-75 (in attesa di quello in fase di

varo da parte dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico Meridionale),

non è affatto semplice e si genera il paradosso dello stare stretti in un

complesso di specchi d' acqua di 8 milioni di metri quadrati Due nuovi progetti

industriali stanno agitando, tanto per cambiare, le acque del porto di Brindisi. Il

problema è che mettere le cose al posto giusto - e fare posto alle navi - in una

realtà ancora condizionata da un piano regolatore del 1974-75 (in attesa di

quello in fase di varo da parte dell' Autorità di Sistema Portuale dell' Adriatico

Meridionale), non è affatto semplice e si genera il paradosso dello stare stretti

in un complesso di specchi d' acqua di 8 milioni di metri quadrati. Chi ha

ragione e chi no, nelle vicende che stanno accompagnando gli insediamenti

del deposito di Gnl di Edison e di costruzione di pale per aerogeneratori di

Act Blade? Una volta superate le opposizioni sollevate dal Comune di

Brindisi, e della Soprintendenza in quello delle pale eoliche, permangono

comunque le osservazioni di chi, pur favorevole ai due progetti, chiede che

vengano eliminati i condizionamenti che gli stessi potrebbero determinare. Il progetto Edison Vediamo quali sono i

problemi, cominciando da quello meno complesso, il deposito di metano di Edison da 19.500 metri cubi, opera su cui

la società investirà circa 100 milioni di euro, come dichiarato il 13 ottobre scorso dal direttore dei gas asset del

gruppo, Fabrizio Mattana. Il deposito sorgerà alla radice della banchina di Costa Morena Est, occuperà

complessivamente tre ettari e mezzo, e richiederà tre anni di lavori. Sarà rifornito via mare da gasiere di piccolo

tonnellaggio, e rifornirà sempre con bunker vessel le navi con turbine a gas, che stazioneranno fuori dal porto. Il

metano sarà in parte destinato anche all' autotrazione, e in questo caso sarà trasbordato dal deposito con

autocisterne. (In basso, rendering del sito del deposito Edison)

Brindisi Report

Brindisi
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Il porto di Taranto piange la scomparsa di Enzo Caffio

E' scomparso il titolare dell' agenzia marittima Marco Caffio Srl, uno degli

storici esponenti dello shipping nello scalo pugliese 29 Novembre 2022 Nei

giorni scorsi se n' è andato uno delle figure storiche del porto di Taranto, l'

agente marittimo Vincenzo Caffio, titolare dell' agenzia Marco Caffio Srl. Il

figlio Marco lo scorso maggio aveva scelto di acquistare una pagina digitale

sul nostro giornale online SHIPPING ITALY per fargli una sorpresa nel giorno

del suo compleanno, celebrando al contempo anche il mezzo secolo di attività

professionale. "Il dottor Vincenzo Caffio incontrò casualmente e per amore

nel 1972 il mondo dello shipping. Suo suocero, il rag. Giovanni Danese, era il

proprietario di una delle più grandi agenzie marittime del Sud Italia, la

Pignatelli Marzo & Danese fondata nel 1896. Giovane geologo, Caffio venne

subito rapito dalla bellezza del mondo marittimo e iniziò così l' attività

fondando l' agenzia che ancora oggi porta il suo nome" si legge nell' articolo.

Nel corso degli anni ha disposto, quale agente del gruppo Belleli, la

costruzione in temporanea importazione doganale e la partenza delle più

grandi piattaforme petrolifere da Taranto sui progetti Hybernia, Ursa, Ram

Powell e tanti altri. Nel 2000 era stato alla guida di una brigata di soci precursori che diedero alla luce il primo marina

élite della città di Taranto destinato all' attracco di mega yacht. Qualche anno più tardi fu tra i primi ad aderire con

entusiasmo allo Ionian Shipping Consortium cui ha dedicato fino all' ultimo grande attenzione soprattutto in ambito

formativo. Oggi l' Agenzia marittima Caffio guidata dal figlio Marco è un punto di riferimento nel porto di Taranto; negli

ultimi anni a lei si sono rivolti nomi importanti dello shipping internazionale come Boskalis, Jan de Nul e Van Oord

Offshore Wind. A Marco Caffio e alla sua famiglia vanno le più sentite condoglianze della redazione di SHIPPING

ITALY.

Shipping Italy

Taranto
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Esercitazione complessa della Guardia Costiera di Manfredonia: simulati incendio ed
inquinamento nel Porto Commerciale di Manfredonia

Nella mattinata odierna la Sala Operativa della Guardia Costiera di

Manfredonia veniva attivata a seguito di un allarme bomba nel porto

commerciale di Manfredonia La segnalazione, pervenuta dal comando della

motocisterna "SINDACO MALVITO" e riferita alla stessa unità, agli ormeggi

nella banchina di ponente con 7 persone di equipaggio, sarebbe di lì a poco

stata aggiornata con l' informazione del divamparsi di un incendio, il ferimento

di un membro dell' equipaggio ed il contestuale aprirsi di una falla con la

fuoriuscita di sostanze inquinanti Manfredonia, 29 novembre 2022 - L'

importante scenario rappresentato consisteva in realtà in una vasta

esercitazione organizzata dalla Guardia Costiera di Manfredonia, sotto il

coordinamento del 6° M.R.S.C. - Maritime Rescue Sub Centre e del C.C.A.M.

- Centro di Coordinamento Ambientale Marino della Direzione Marittima di

Bari nell' ambito delle periodiche attività addestrative di soccorso in mare

svolte dagli uffici periferici del Corpo delle Capitanerie di Porto - Guardia

Costiera e finalizzata all' implementazione e verifica delle procedure di

ricezione e valorizzazione degli allarmi, di risposta iniziale e di gestione della

crisi in applicazione alle vigenti pianificazioni emergenziali tra cui il Piano Locale Antinquinamento del Compartimento

Marittimo di Manfredonia, la Monografia Antincendio del Porto di Manfredonia ed il Piano di Security Portuale. La

simulazione del complesso evento ha visto la partecipazione di un articolato dispositivo di pronta reazione alle

emergenze e soccorso composto da ben 5 unità navali appartenenti alla Guardia Costiera, Carabinieri, corporazione

piloti del porto, rimorchiatori ed operatori portuali nonché di pattuglie terrestri delle Forze di Polizia e di soccorso tra

cui i Vigili del Fuoco, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, 118, con l' assistenza del personale dell' Autorità di Sistema

Portuale di Manfredonia e del gruppo ormeggiatori. Contestualmente alle attività di spegnimento dell' incendio,

avvenute sia mediante l' implementazione delle procedure di emergenza interna della nave e del Porto che a cura delle

unità navali intervenute, sono state testate le procedure antinquinamento: sono state distese dalla locale società

Ecolmare Gargano panne galleggianti al fine di circoscrivere la "chiazza inquinante" ed in seguito impiegate panne

assorbenti per il completo recupero della sostanza fuoriuscita. Allo stesso tempo, è stata simulata l' evacuazione

medica di un membro ferito dell' equipaggio con l' intervento di personale medico del 118 di Manfredonia e sono state

implementate le misure di security portuale a cura delle Forze di Polizia e dell' Ufficiale alla Sicurezza (P.F.S.O) dell'

Autorità di Sistema Portuale di Manfredonia, che ha provveduto altresì ad incrementare le misure di controllo al gate

di accesso. Immediato l' intervento dei Vigili del Fuoco di Manfredonia che ha assunto la direzione delle attività

antincendio e scongiurato l' ulteriore pericolo per la pubblica incolumità e per le infrastrutture portuali. Le operazioni

esercitative sono avvenute sotto la direzione

Informatore Navale

Manfredonia
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della Sala Operativa della Capitaneria di Porto di Manfredonia. L' intero evento ha costituito occasione per poter

testare nell' ambito di una configurazione quanto più possibile realistica le delicate e fondamentali fasi di gestione e

coordinamento delle plurime risorse di soccorso navali e terrestri in un contesto di affaticamento e stress, di verifica

della collaborazione e della sinergia sul teatro di operazioni tra equipaggi di Enti e Amministrazioni diverse.

Informatore Navale

Manfredonia
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Porto Villa San Giovanni, il gruppo Forza Italia: Muro contro muro non paga, presto
incontro con Mega

La questione infrastrutturale e progettuale su cui si sta dibattendo non può portare l'Amministrazione ad uno scontro
con l'Autorità di Sistema Portuale dello Stretto ed il suo Presidente Mega, è necessario un dialogo costruttivo tra le
parti in quanto la questione è di così grande importanza che necessita di un confronto urgente. La Città non []

Walter Alberio

La questione infrastrutturale e progettuale su cui si sta dibattendo non può

portare l 'Amministrazione ad uno scontro con l'A utorità di Sistema Portuale

dello Stretto ed il suo Presidente Mega , è necessario un dialogo costruttivo

tra le parti in quanto la questione è di così grande importanza che necessita di

un confronto urgente. L a Città non può rischiare di perdere i finanziamenti

destinati alle infrastrutture portuali e ferroviarie. Sullo spostamento degli

approdi da sempre la popolazione V illese ha indicato l' A rea a sud del porto

di Villa San Giovanni ed anche i sindaci negli ultimi trenta anni hanno portato

avanti questa indicazione per la sua realizzazione . La m inoranza consiliare

interviene perché ritiene che sia arrivato il momento di ascoltare la voce di chi

sta lavorando per migliorare le infrastrutture portuali e ferroviarie su Villa San

Giovanni. Solo attraverso il dialogo e dopo una attenta valutazione si può

incominciare ad assumere in Consiglio comunale delle importanti decisioni

per il futuro della nostra Città. Muro contro muro non paga, lo scontro può

solo ed esclusivamente produrre degli effetti sfavorevoli e danneggiare la

crescita infrastrutturale della Città. La m inoranza consiliare comunica,

pertanto, che chiederà al Presidente Mega un incontro per avere dei chiarimenti sulle opere da realizzare nell'area

portuale affinché possa essere pienamente a conoscenza della questione, per esercitare il ruolo di c onsigliere

comunale in maniera responsabile e costruttiva. Ci si augura, inoltre, che la maggioranza la smetta di lanciare

messaggi sui quotidiani locali , si inizi a lavorare aprendo un tavolo istituzionale con il Presidente Mega per arrivare a

lle decisioni nel più breve tempo possibile . È necessario che il Consiglio sia attento e propositivo , lavori in maniera

costruttiv a per la intermodalità dei trasporti nell'Area dello Stretto, in modo da non rischiare di perdere le risor s e

assegnate con i fondi de l PN RR per l'area portuale e ferroviaria per la città di Villa San Giovanni . E' qunato si legge

in una nota del gruppo di Forza Italia di Villa San Giovanni: Marco Santoro , Filippo Lucisano , Daniele Siclari ,

Stefania Calderone , Domenico De Marco.

Il Dispaccio

Messina, Milazzo, Tremestieri, Villa San Giovanni
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunitá energetiche a Napoli e Messina

NAPOLI (ITALPRESS) - Da Intesa Sanpaolo una nuova iniziativa solidale per

il sostegno delle Comunitá energetiche del Terzo settore, con la nascita di due

progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunitá di San Gennaro (Napoli) e di

Messina. Il nuovo filone di intervento, presentato a Napoli, rientra nell' ambito

dell' impegno di Intesa Sanpaolo verso la sostenibilitá ESG e la transizione

ecologica - come indicata nel PNRR - a sostegno di imprese, famiglie e non

profit. All' incontro, che si é svolto presso il museo di Intesa Sanpaolo delle

Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore

Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito

Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Universitá di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile Regulatory

Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, don Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di

Comunitá San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunitá Energetiche Italia Enel, Alessandra

Bonfanti, Responsabile Nazionale Legambiente Piccoli Comuni, Massimo

Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di

Gestione Autoritá di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le comunitá energetiche sono associazioni

composte da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attivitá commerciali o cittadini privati che scelgono di

dotarsi di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e l' autoconsumo attraverso un modello basato

sulla condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo

sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita

di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le

comunitá energetiche possono essere un' opportunitá per facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l'

attuale modello centralizzato di produzione energetica verso l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell'

energia attraverso processi di partecipazione, innescando al contempo un profondo cambiamento socio-economico

nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche

sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricitá che,

soprattutto nei comuni piú piccoli e defilati, rischiano di aumentare il divario energetico. A Napoli il Rione Sanitá

cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunitá Energetica che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla

Fondazione di Comunitá San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del capoluogo campano, oggi fornisce alla

comunitá locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e lo

sviluppo di reti di produzione interne

lasicilia.it
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alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia pulita a basso costo é riservata ai membri

che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtá del territorio nel settore della produzione e

fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilitá. Fra gli obiettivi futuri del

progetto, vi é anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della cittá di Napoli. Grazie al progetto

delle Comunitá Energetiche nel territorio messinese é stato possibile realizzare impianti fotovoltaici diffusi dando vita

a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilitá attraverso processi di condivisione dell' energia

prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto giá realizzato dalla Fondazione Messina a Maregrosso,

quartiere della cittá metropolitana di Messina, dove é stata costituita l' associazione Comunitá Energetica di Fondo

Saccá, esito finale di Capacity, un piú ampio programma di riqualificazione delle periferie urbane che ha visto il

Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per "liberare" l' area dove sorgeva una baraccopoli. Al suo

posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative per la produzione e gestione dell' energia da fonti

rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il Melograno e Il Melarancio, spazi dedicati alle famiglie

con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima infanzia e al contrasto della povertá educativa. "Il

Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si é impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni di ingegneria sociale

messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati per la ricerca di soluzioni al delicato e diffuso tema

della povertá energetica - afferma Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Universitá Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati progettati gli importanti interventi a sostegno di due tra le

Fondazioni di comunitá piú rilevanti del Sud Italia, San Gennaro e Messina. Due esempi concreti di cui siamo

orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". "Nell' Enciclica verde Papa Francesco ci dice che é diventato

urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa lamenta l' esiguo accesso alle energie

pulite e rinnovabili da parte dei piú fragili - sottolinea don Antonio Loffredo, fondatore della Fondazione di Comunitá

San Gennaro -. Parlare di Comunitá Energetiche significa parlare di partecipazione, associazioni che nascono dal

basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla condivisione e lo scambio locale. Significa parlare di sviluppo

sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilitá. L' esperienza della Comunitá Energetica al Rione Sanitá non

poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni generative. "Schiena dritta e amore accanito per questo

meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Cosí Ermanno Rea chiude il suo romanzo Nostalgia. Non c' é tempo,

dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo ricevuto in sorte. E se ci

capiterá di scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche la vita delle persone che

sono il centro dell' intera azione di costruzione della comunitá". "Nella nostra zona esiste un Parco Energetico giá da

piú di dieci anni che produce energia dal sole e dal mare, é una scelta in cui crediamo da tempo. Dallo scorso

dicembre grazie al sostegno anche progettuale di Intesa Sanpaolo é nata la Comunitá Energetica

lasicilia.it
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del condominio ecologico di Fondo Saccá - afferma Gaetano Giunta, fondatore della Fondazione Messina - :

parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie ad un' impresa sociale una Energy Service

Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale, ma non solo. Collaboriamo con vari centri

di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde. Attivitá che sono una lotta anche alla

disuguaglianza e alla povertá. Una circolaritá green e virtuosa in tutti i suoi aspetti". - foto xc9/Italpress -

(ITALPRESS). xc9/sat/red 29-Nov-22 13:50 Di più su questi argomenti:

lasicilia.it
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e Messina

Admin Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e

Messina Admin | martedì 29 Novembre 2022 - 14:07 NAPOLI (ITALPRESS) -

Da Intesa Sanpaolo una nuova iniziativa solidale per il sostegno delle

Comunità energetiche del Terzo settore, con la nascita di due progetti

realizzati dalle Fondazioni di Comunità di San Gennaro (Napoli) e di Messina.

Il nuovo filone di intervento, presentato a Napoli, rientra nell' ambito dell'

impegno di Intesa Sanpaolo verso la sostenibilità ESG e la transizione

ecologica - come indicata nel PNRR - a sostegno di imprese, famiglie e non

profit. All' incontro, che si è svolto presso il museo di Intesa Sanpaolo delle

Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore

Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito

Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile Regulatory

Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, don Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di

Comunità San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunità Energetiche Italia Enel, Alessandra Bonfanti, Responsabile Nazionale

Legambiente Piccoli Comuni, Massimo Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa

Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di Gestione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le

comunità energetiche sono associazioni composte da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attività

commerciali o cittadini privati che scelgono di dotarsi di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e

l' autoconsumo attraverso un modello basato sulla condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un

sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico

nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche

grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le comunità energetiche possono essere un' opportunità per

facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l' attuale modello centralizzato di produzione energetica verso

l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell' energia attraverso processi di partecipazione, innescando al

contempo un profondo cambiamento socio-economico nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi

modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per

fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che, soprattutto nei comuni più piccoli e defilati, rischiano di

aumentare il divario energetico. A Napoli il Rione Sanità cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunità Energetica

che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del

capoluogo campano, oggi fornisce alla comunità locale energia elettrica pulita

Messina Oggi
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e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e lo sviluppo di reti di produzione interne

alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia pulita a basso costo è riservata ai membri che

aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del territorio nel settore della produzione e fornitura

di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilità. Fra gli obiettivi futuri del progetto, vi è

anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della città di Napoli. Grazie al progetto delle

Comunità Energetiche nel territorio messinese è stato possibile realizzare impianti fotovoltaici diffusi dando vita a

microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità attraverso processi di condivisione dell' energia

prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato dalla Fondazione Messina a Maregrosso,

quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l' associazione Comunità Energetica di Fondo

Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di riqualificazione delle periferie urbane che ha visto il

Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per "liberare" l' area dove sorgeva una baraccopoli. Al suo

posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative per la produzione e gestione dell' energia da fonti

rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il Melograno e Il Melarancio, spazi dedicati alle famiglie

con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima infanzia e al contrasto della povertà educativa. "Il

Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni di ingegneria sociale

messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati per la ricerca di soluzioni al delicato e diffuso tema

della povertà energetica - afferma Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati progettati gli importanti interventi a sostegno di due tra le

Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San Gennaro e Messina. Due esempi concreti di cui siamo

orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". "Nell' Enciclica verde Papa Francesco ci dice che è diventato

urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa lamenta l' esiguo accesso alle energie

pulite e rinnovabili da parte dei più fragili - sottolinea don Antonio Loffredo, fondatore della Fondazione di Comunità

San Gennaro -. Parlare di Comunità Energetiche significa parlare di partecipazione, associazioni che nascono dal

basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla condivisione e lo scambio locale. Significa parlare di sviluppo

sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità. L' esperienza della Comunità Energetica al Rione Sanità non

poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni generative. "Schiena dritta e amore accanito per questo

meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così Ermanno Rea chiude il suo romanzo Nostalgia. Non c' è tempo,

dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo ricevuto in sorte. E se ci

capiterà di scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche la vita delle persone che

sono il centro dell' intera azione di costruzione della comunità". "Nella nostra zona esiste un Parco Energetico già da

più di dieci anni che produce energia dal sole
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e dal mare, è una scelta in cui crediamo da tempo. Dallo scorso dicembre grazie al sostegno anche progettuale di

Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica del condominio ecologico di Fondo Saccà - afferma Gaetano Giunta,

fondatore della Fondazione Messina -: parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie ad un'

impresa sociale una Energy Service Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale, ma

non solo. Collaboriamo con vari centri di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde.

Attività che sono una lotta anche alla disuguaglianza e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi

aspetti". - foto xc9/Italpress - (ITALPRESS).
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Marebonus e Ferrobonus stralciati dalla Finanziaria

Salvini rassicura Grimaldi in diretta: "Lo porteremo in Parlamento". Nella

Legge di Bilancio 200 milioni per le imprese di autotrasporto e 22 per il

corridoio ferroviario Reno-Alpi di Redazione SHIPPING ITALY 29 Novembre

2022 Proprio nel giorno in cui il Ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti,

Matteo Salvini, e il suo viceministro, Edoardo Rixi, sono stati ospiti della

convention annuale della sigla associativa che più di tutte sostiene la misura,

la Alis presieduta da Guido Grimaldi, il rifinanziamento del Marebonus (e

quello del Ferrobonus) è sparito dalla Legge di Bilancio per il 2023. Come

raccontato da SHIPPING ITALY, le bozze circolate nei giorni scorsi

contenevano uno stanziamento di 50 milioni di euro, ripartito equamente fra le

die misure di stimolo al trasporto combinato per il 2023 e finanziato

attingendo a un fondo per la mobilità sostenibile istituito con la Finanziaria

dello scorso anno. Nella versione della legge di bilancio circolata oggi, però, l'

intervento è sparito. Non è chiaro se la ragione è che le risorse cui si

prevedeva di attingere sono destinate ad altro, almeno per quel che concerne

la parte marittima ("rinnovo del parco autobus del trasporto pubblico locale,

all' acquisto di treni ad idrogeno sulle linee ferroviarie non elettrificate, alla realizzazione di ciclovie urbane e turistiche,

allo sviluppo del trasporto merci intermodale su ferro, all' adozione di carburanti alternativi per l' alimentazione di navi

ed aerei e al rinnovo dei mezzi adibiti all' autotrasporto"). Salvini ha tuttavia tranquillizzato gli ospiti: "Porteremo e

approveremo il Marebonus in Parlamento". Confermati invece gli articoli con cui il Governo ha deciso di rafforzare il

"Fondo per l' avvio delle opere indifferibili" istituito dal precedente esecutivo e riesumare la Società Stretto di

Messina, mentre sono una novità le "Misure a favore del settore dell' autotrasporto", cioè l' istituzione di un "Fondo,

nello stato di previsione del Ministero delle infrastrutture dei trasporti, con una dotazione di 200 milioni per l' anno

2023 finalizzato al riconoscimento di un contributo finalizzato a mitigare gli effetti degli incrementi di costo per l'

acquisto del gasolio impiegato dai medesimi soggetti in veicoli, di categoria euro 5 o superiore, utilizzati per l'

esercizio delle predette attività, alle imprese aventi sede legale o stabile organizzazione in Italia esercenti le attività di

trasporto". Altro intervento inserito nell' ultima bozza riguarda gli impegni assunti dall' Italia nel 2014 con la Svizzera in

merito allo sviluppo del Corridoio Reno-Alpi: "In attuazione della dichiarazione di intenti sottoscritta tra Italia e

Svizzera il 18 settembre 2014, è autorizzata la spesa di 22 milioni di euro per l' anno 2023 in favore di Rete

Ferroviaria Italiana S.p.A. per la progettazione della linea Chiasso-Monza lungo il corridoio europeo Reno-Alpi". Nel

2014, a valle degli accordi di due anni prima con cui la Confederazione si impegnava direttamente a finanziare

interventi di potenziamento della rete ferroviaria italiana, la Svizzera decise
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di focalizzarsi sulla linea fra Luino e Novara, lasciando a Rfi l' onere di provvedere all' altro ramo, quello appunto fra

Chiasso e l' hinterland milanese. A.M.
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e Messina

NAPOLI (ITALPRESS) - Da Intesa Sanpaolo una nuova iniziativa solidale per

il sostegno delle Comunità energetiche del Terzo settore, con la nascita di due

progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunità di San Gennaro (Napoli) e di

Messina. Il nuovo filone di intervento, presentato a Napoli, rientra nell' ambito

dell' impegno di Intesa Sanpaolo verso la sostenibilità ESG e la transizione

ecologica - come indicata nel PNRR - a sostegno di imprese, famiglie e non

profit.All' incontro, che si è svolto presso il museo di Intesa Sanpaolo delle

Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore

Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito

Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile Regulatory

Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, don Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di

Comunità San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunità Energetiche Italia Enel, Alessandra

Bonfanti, Responsabile Nazionale Legambiente Piccoli Comuni, Massimo

Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di

Gestione Autorità di Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale.Le comunità energetiche sono associazioni composte

da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attività commerciali o cittadini privati che scelgono di dotarsi di

infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e l' autoconsumo attraverso un modello basato sulla

condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo

sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita

di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le

comunità energetiche possono essere un' opportunità per facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l'

attuale modello centralizzato di produzione energetica verso l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell'

energia attraverso processi di partecipazione, innescando al contempo un profondo cambiamento socio-economico

nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche

sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che,

soprattutto nei comuni più piccoli e defilati, rischiano di aumentare il divario energetico.A Napoli il Rione Sanità

cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunità Energetica che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla

Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del capoluogo campano, oggi fornisce alla

comunità locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e lo

sviluppo di reti di produzione interne
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alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia pulita a basso costo è riservata ai membri

che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del territorio nel settore della produzione e

fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilità. Fra gli obiettivi futuri del

progetto, vi è anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della città di Napoli.Grazie al progetto

delle Comunità Energetiche nel territorio messinese è stato possibile realizzare impianti fotovoltaici diffusi dando vita

a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità attraverso processi di condivisione dell' energia

prodotta.Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato dalla Fondazione Messina a Maregrosso,

quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l' associazione Comunità Energetica di Fondo

Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di riqualificazione delle periferie urbane che ha visto il

Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per "liberare" l' area dove sorgeva una baraccopoli. Al suo

posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative per la produzione e gestione dell' energia da fonti

rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il Melograno e Il Melarancio, spazi dedicati alle famiglie

con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima infanzia e al contrasto della povertà educativa."Il

Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni di ingegneria sociale

messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati per la ricerca di soluzioni al delicato e diffuso tema

della povertà energetica - afferma Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati progettati gli importanti interventi a sostegno di due tra le

Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San Gennaro e Messina. Due esempi concreti di cui siamo

orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese"."Nell' Enciclica verde Papa Francesco ci dice che è diventato

urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa lamenta l' esiguo accesso alle energie

pulite e rinnovabili da parte dei più fragili - sottolinea don Antonio Loffredo, fondatore della Fondazione di Comunità

San Gennaro -. Parlare di Comunità Energetiche significa parlare di partecipazione, associazioni che nascono dal

basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla condivisione e lo scambio locale. Significa parlare di sviluppo

sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità. L' esperienza della Comunità Energetica al Rione Sanità non

poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni generative. "Schiena dritta e amore accanito per questo

meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così Ermanno Rea chiude il suo romanzo Nostalgia. Non c' è tempo,

dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo ricevuto in sorte. E se ci

capiterà di scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche la vita delle persone che

sono il centro dell' intera azione di costruzione della comunità"."Nella nostra zona esiste un Parco Energetico già da

più di dieci anni che produce energia dal sole e dal mare, è una scelta in cui crediamo da tempo. Dallo scorso

dicembre grazie al sostegno anche progettuale di Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica
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del condominio ecologico di Fondo Saccà - afferma Gaetano Giunta, fondatore della Fondazione Messina - :

parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie ad un' impresa sociale una Energy Service

Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale, ma non solo. Collaboriamo con vari centri

di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde. Attività che sono una lotta anche alla

disuguaglianza e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi aspetti". - foto xc9/Italpress -

(ITALPRESS). Vuoi pubblicare i contenuti di Italpress.com sul tuo sito web o vuoi promuovere la tua attività sul nostro

sito e su quelli delle testate nostre partner? Contattaci all' indirizzo info@italpress.com di Redazione Lascia un

commento
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Villa San Giovanni, la minoranza chiede chiarimenti al Presidente Mega sulle aree portuali

Il comunicato dei Consiglieri Comunali di minoranza di Villa San Giovanni, che

chiedono al Presidente Mega chiarimenti sulle aree portuali "Dopo i l

comunicato apparso sui quotidiani locali in data 27 novembre 2022 "Area

portuale, dal Comune si torna a chiedere un confronto" a firma del Sindaco e

della sua Maggioranza, interviene il Capo gruppo Santoro ed il Gruppo

consiliare di Forza Italia. La questione infrastrutturale e progettuale su cui si

sta dibattendo non può portare l' Amministrazione ad uno scontro con l'

Autorità d i  Sistema Portuale dello Stretto ed il suo Presidente Mega, è

necessario un dialogo costruttivo tra le parti in quanto la questione è di così

grande importanza che necessita di un confronto urgente. La Città non può

rischiare di perdere i finanziamenti destinati alle infrastrutture portuali e

ferroviarie". Comincia così la nota dei Consiglieri Comunali di minoranza di

Villa San Giovanni, che chiedono al Presidente Mega chiarimenti sulle aree

portuali. "Sullo spostamento degli approdi da sempre la popolazione Villese

ha indicato l' Area a sud del porto di Villa San Giovanni ed anche i Sindaci

negli ultimi trenta anni hanno portato avanti questa indicazione per la sua

realizzazione. La Minoranza consiliare - prosegue la nota firmata da Marco Santoro, Filippo Lucisano, Daniele Siclari,

Stefania Calderone, Domenico De Marco - interviene perché ritiene che sia arrivato il momento di ascoltare la voce di

chi sta lavorando per migliorare le infrastrutture portuali e ferroviarie su Villa San Giovanni. Solo attraverso il dialogo e

dopo una attenta valutazione si può incominciare ad assumere in Consiglio comunale delle importanti decisioni per il

futuro della nostra Città. Muro contro muro non paga, lo scontro può solo ed esclusivamente produrre degli effetti

sfavorevoli e danneggiare la crescita infrastrutturale della Città. La Minoranza consiliare comunica, pertanto, che

chiederà al Presidente Mega un incontro per avere dei chiarimenti sulle opere da realizzare nell' area portuale affinché

possa essere pienamente a conoscenza della questione, per esercitare il ruolo di Consigliere comunale in maniera

responsabile e costruttiva. Ci si augura, inoltre, che la maggioranza la smetta di lanciare messaggi sui quotidiani

locali, si inizi a lavorare aprendo un tavolo istituzionale con il Presidente Mega per arrivare alle decisioni nel più breve

tempo possibile. È necessario che il Consiglio sia attento e propositivo, lavori in maniera costruttiva per la

intermodalità dei trasporti nell' Area dello Stretto, in modo da non rischiare di perdere le risorse assegnate con i fondi

del PNRR per l' area portuale e ferroviaria per la città di Villa San Giovanni".
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Capitaneria di Porto di Messina, il capitano Giacomo Cirillo è il nuovo comandante

Redazione | martedì 29 Novembre 2022 - 17:15 Subentra al capitano di

vascello Andrea Tassara MESSINA - Nel salone dei mosaici della Stazione

marittima, si è svolta la solenne cerimonia del passaggio di consegne del

comando della Capitaneria di Porto di Messina - Autorità Marittima dello

Stretto, alla presenza del direttore marittimo della Sicilia Orientale

contrammiraglio Giancarlo Russo . Al capitano di vascello Andrea Tassara è

subentrato il capitano di vascello Giacomo Cirillo , proveniente dalla direzione

marittima di Civitavecchia. Si conclude così il mandato del capitano Tassara,

caratterizzato da oltre due anni di intenso lavoro durante i quali, sotto la sua

direzione, il compartimento marittimo di Messina e l' ufficio locale marittimo di

Giardini Naxos hanno garantito la sicurezza della vita umana in mare e della

navigazione, la tutela dell' ambiente marino e della costa. La cerimonia, si è

svolta alla presenza delle autorità civili e militari della città e delle associazioni

combattentistiche oltre che del personale della Capitaneria di Porto d i

Messina. Il contrammiraglio Russo ha espresso il proprio compiacimento per

l' operato e gli obiettivi raggiunti dall' Autorità marittima, congratulandosi per l'

impegno profuso nell' espletamento dei numerosi compiti di istituto. Il capitano Tassara e il capitano Cirillo, nuovo

comandante della Capitaneria di Porto di Messina, hanno sottolineato il concetto di continuità, inteso come obiettivo

primario da garantire e coltivare quale solida base per immaginare un futuro di sostenibili innovazioni e perciò

orientato sempre verso un armonico ed equilibrato spirito di rinnovamento. Tag: 0 commenti Lascia un commento
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Intesa Sanpaolo, nascono due Comunità energetiche a Napoli e Messina

NAPOLI (ITALPRESS) - Da Intesa Sanpaolo una nuova iniziativa solidale per

il sostegno delle Comunità energetiche del Terzo settore, con la nascita di due

progetti realizzati dalle Fondazioni di Comunità di San Gennaro (Napoli) e di

Messina. Il nuovo filone di intervento, presentato a Napoli, rientra nell' ambito

dell' impegno di Intesa Sanpaolo verso la sostenibilità ESG e la transizione

ecologica - come indicata nel PNRR - a sostegno di imprese, famiglie e non

profit. All' incontro, che si è svolto presso il museo di Intesa Sanpaolo delle

Gallerie d' Italia in via Toledo, sono intervenuti Giuseppe Nargi, Direttore

Regionale Campania, Calabria e Sicilia di Intesa Sanpaolo, Elisa Zambito

Marsala, Responsabile Valorizzazione del Sociale e Relazioni con le

Università di Intesa Sanpaolo, Marcello Mentini, Responsabile Regulatory

Evolution Agenda di Intesa Sanpaolo, Gaetano Giunta, Fondatore della

Fondazione Messina, don Antonio Loffredo, Fondatore della Fondazione di

Comunità San Gennaro, Pietro Barrera, Project Manager Grande MAXXI,

Simone Benassi, Responsabile Comunità Energetiche Italia Enel, Alessandra

Bonfanti, Responsabile Nazionale Legambiente Piccoli Comuni, Massimo

Deandreis, Direttore SRM - Centro Studi collegato al Gruppo Intesa Sanpaolo, Luigi Lavarone, Membro Comitato di

Gestione Autorità d i  Sistema Portuale del Mar Tirreno Centrale. Le comunità energetiche sono associazioni

composte da enti pubblici locali, enti del terzo settore, aziende, attività commerciali o cittadini privati che scelgono di

dotarsi di infrastrutture per la produzione di energia da fonti rinnovabili e l' autoconsumo attraverso un modello basato

sulla condivisione. Si tratta di forme collaborative, incentrate su un sistema di scambio locale per favorire lo sviluppo

sostenibile e ridurre la dipendenza energetica dal sistema elettrico nazionale, incentivando al tempo stesso la nascita

di nuovi modelli socioeconomici circolari. In quest' ottica, anche grazie alle nuove normative e ai fondi del PNRR, le

comunità energetiche possono essere un' opportunità per facilitare la transizione ecologica nel Paese e superare l'

attuale modello centralizzato di produzione energetica verso l' energia diffusa, l' autoproduzione e la condivisione dell'

energia attraverso processi di partecipazione, innescando al contempo un profondo cambiamento socio-economico

nei territori. Le istituzioni e gli Enti Locali necessitano di nuovi modelli in cui profit, non profit e istituzioni pubbliche

sviluppino nuovi canali di dialogo e di collaborazione per fronteggiare l' incremento dei costi di gas ed elettricità che,

soprattutto nei comuni più piccoli e defilati, rischiano di aumentare il divario energetico. A Napoli il Rione Sanità

cambia in chiave sostenibile: il progetto Comunità Energetica che Intesa Sanpaolo ha realizzato insieme alla

Fondazione di Comunità San Gennaro in uno dei quartieri simbolo del capoluogo campano, oggi fornisce alla

comunità locale energia elettrica pulita e a prezzi calmierati attraverso la valorizzazione delle risorse territoriali e lo

sviluppo di reti
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di produzione interne alla Fondazione e al quartiere. Infatti almeno l' 80 per cento di energia pulita a basso costo è

riservata ai membri che aderiscono al progetto. Un esempio che rafforza anche le realtà del territorio nel settore della

produzione e fornitura di energie da fonti rinnovabili e il sostentamento di famiglie in stato di fragilità. Fra gli obiettivi

futuri del progetto, vi è anche quello di dare vita a un modello replicabile in altri quartieri della città di Napoli. Grazie al

progetto delle Comunità Energetiche nel territorio messinese è stato possibile realizzare impianti fotovoltaici diffusi

dando vita a microreti a vantaggio di persone e famiglie in situazione di fragilità attraverso processi di condivisione

dell' energia prodotta. Il progetto, infatti, potenzia e amplia quanto già realizzato dalla Fondazione Messina a

Maregrosso, quartiere della città metropolitana di Messina, dove è stata costituita l' associazione Comunità

Energetica di Fondo Saccà, esito finale di Capacity, un più ampio programma di riqualificazione delle periferie urbane

che ha visto il Comune di Messina e la Fondazione lavorare in sinergia per "liberare" l' area dove sorgeva una

baraccopoli. Al suo posto, oggi, sorgono sei edifici dotati di soluzioni innovative per la produzione e gestione dell'

energia da fonti rinnovabili. In alcuni di essi hanno sede i centri socioeducativi Il Melograno e Il Melarancio, spazi

dedicati alle famiglie con bambini piccoli e finalizzati alla valorizzazione della prima infanzia e al contrasto della

povertà educativa. "Il Gruppo, nel corso degli ultimi due anni, si è impegnato nel sostegno di vere e proprie operazioni

di ingegneria sociale messe in atto da soggetti del terzo settore che si sono impegnati per la ricerca di soluzioni al

delicato e diffuso tema della povertà energetica - afferma Elisa Zambito Marsala, Responsabile Valorizzazione del

Sociale e Relazioni con le Università Intesa Sanpaolo -. In questo ambito sono stati progettati gli importanti interventi

a sostegno di due tra le Fondazioni di comunità più rilevanti del Sud Italia, San Gennaro e Messina. Due esempi

concreti di cui siamo orgogliosi: best practice replicabili su tutto il Paese". "Nell' Enciclica verde Papa Francesco ci

dice che è diventato urgente e impellente sviluppare fonti di energia rinnovabili. Al contempo il Papa lamenta l' esiguo

accesso alle energie pulite e rinnovabili da parte dei più fragili - sottolinea don Antonio Loffredo, fondatore della

Fondazione di Comunità San Gennaro -. Parlare di Comunità Energetiche significa parlare di partecipazione,

associazioni che nascono dal basso, di autoconsumo, di un modello basato sulla condivisione e lo scambio locale.

Significa parlare di sviluppo sostenibile e di sostegno a famiglie in stato di fragilità. L' esperienza della Comunità

Energetica al Rione Sanità non poteva attraversarci senza lasciare nuove occasioni generative. "Schiena dritta e

amore accanito per questo meraviglioso spicchio di terra ricevuto in sorte" Così Ermanno Rea chiude il suo romanzo

Nostalgia. Non c' è tempo, dobbiamo subito iniziare a scrivere parole di cielo sullo spicchio di terra che abbiamo

ricevuto in sorte. E se ci capiterà di scriverle con i raggi del sole avremmo contribuito a illuminare oltre le case anche

la vita delle persone che sono il centro dell' intera azione di costruzione della comunità". "Nella nostra zona esiste un

Parco Energetico già da più di dieci anni che produce energia dal sole e dal mare, è una scelta in cui crediamo da

tempo. Dallo scorso dicembre grazie al sostegno anche progettuale

TempoStretto
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di Intesa Sanpaolo è nata la Comunità Energetica del condominio ecologico di Fondo Saccà - afferma Gaetano

Giunta, fondatore della Fondazione Messina -: parliamo di energia solidale che la Fondazione promuove anche grazie

ad un' impresa sociale una Energy Service Company (ESCo), che destina il suo profitto a progetti di sviluppo sociale,

ma non solo. Collaboriamo con vari centri di ricerca per creare prototipi funzionali al sostegno della transizione verde.

Attività che sono una lotta anche alla disuguaglianza e alla povertà. Una circolarità green e virtuosa in tutti i suoi

aspetti". - foto xc9/Italpress - (ITALPRESS). Tag:

TempoStretto
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Compravano barche in contanti al porto di Augusta: svelati affari sull' asse con Malta

AUGUSTA - Nell' ambito del dispositivo di contrasto all' illegalità economico-

finanziaria, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa, ...

AUGUSTA - Nell' ambito del dispositivo di contrasto all' illegalità economico-

finanziaria, il Comando Provinciale della Guardia di Finanza di Siracusa, retto

dal Colonnello Lucio Vaccaro, ha disposto l' intensificazione delle attività di

controllo delle merci e dei passeggeri presso le aree portuali della Provincia.

In tale contesto, le Fiamme Gialle della Compagnia di Augusta hanno

potenziato i controlli presso le varie aree del Porto di Augusta, unitamente a

personale dell' Agenzia Accise Dogane e Monopoli, dai quali sono emerse

numerose violazioni alla normativa valutaria e doganale. In particolare,

durante i controlli esperiti nella tratta Augusta-Malta (cessata nel settembre

scorso), che hanno interessato oltre 5600 passeggeri e 1800 mezzi di

trasporto , sono stati individuati diversi soggetti che trasportavano natanti da

diporto di varia tipologia, acquistati da privati o da operatori commerciali con

pagamento in denaro contante, in violazione dell' attuale limite imposto dalla

normativa : in alcuni casi, si trattava di gommoni o natanti in vetroresina per i

quali erano stati corrisposti cifre nell' ordine di 17.000 euro in denaro liquido. Nei confronti di tali soggetti sono state

accertati trasferimenti illeciti di denaro contante per oltre 52.000 euro e sono stati elevati verbali di contestazione ai

sensi dell' articolo 63 del Decreto Legislativo 231/2007, che prevede una sanzione pecuniaria da 3.000 a 50.000 euro

per chi non rispetta il citato limite. Nel corso di ulteriori accertamenti, svolti a bordo di navi operanti il trasporto merci,

sono stati individuati soggetti di nazionalità straniera che detenevano tabacchi lavorati esteri non dichiarati ai sensi del

Testo Unico delle Leggi Doganali; i Finanzieri, pertanto, in varie occasioni, hanno proceduto al sequestro

amministrativo di circa 40 "stecche" di sigarette, detenute in violazione della menzionata normativa. Le attività

descritte testimoniano il presidio operato dalla Guardia di Finanza, in collaborazione con l' Agenzia Accise Dogane e

Monopoli, nella tutela degli interessi economico-finanziari dell' UE e nazionali, nonché nel contrasto agli illeciti in

materia doganale e valutaria Articoli correlati Per restare informato iscriviti al canale Telegram di NewSicilia. Segui

NewSicilia anche su Facebook Instagram e Twitter

New Sicilia

Augusta
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L' appello di Assarmatori all' UE: "Trasporto marittimo nell' ETS, tutelare le Autostrade del
Mare"

29 Nov, 2022 Inserimento del trasporto marittimo nell' ETS (Emission Trading

System, parte del pacchetto Fit for 55) l' appello di Assarmatori in vista dell'

accordo provvisorio: "Rischio difformità applicativa e temporale dell' ETS tra

trasporto mare e strada". ROMA - Un ultimo appello di Assarmatori ai

negoziatori UE (Consiglio, Parlamento e Commissione) prima dell' ultima

riunione programmata questa sera per la sottoscrizione di u n accordo

provvisorio di compromesso sull' inserimento del trasporto marittimo nell'

ETS (Emission Trading System, parte del pacchetto Fit for 55 ) in base ad un'

intesa raggiunta di fatto la settimana scorsa. Recependo, in parte, le istanze

di correzione sostenute da Assarmatori l' accordo, rispetto alla proposta

iniziale della Commissione europea, dovrebbe prevedere l' esenzione da tale

regime fino al 2030 almeno per quanto riguarda i collegamenti marittimi con le

isole minori, la destinazione quindi di una parte dei proventi al settore

marittimo per finanziare investimenti in innovazione, prevedendo in

contemporanea una tempistica di applicazione graduale e dilazionata di un

anno. Rimane tuttavia aperto un nodo fondamentale, che non verrà

interamente sciolto domani ma auspicabilmente nei prossimi giorni, ovvero l' allineamento all' interno dell' ETS fra il

trasporto marittimo e quello stradale. Assarmatori da mesi insiste sulla necessità di tutelare le Autostrade del Mare dal

rischio di trasferimento modale inverso, cioè dal mare alla strada, che deriverebbe da un aumento dei costi, e quindi

di minore competitività, conseguenti all 'inclusione del trasporto marittimo nell' ETS . Rischio ancora più elevato in

caso d i disparità temporale nell' applicazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale schema

applicato solo al trasporto marittimo, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale misura. A

tale riguardo Assarmatori saluta con favore la posizione adottata dall' organizzazione mondiale dei traghetti

INTERFERRY che, sposando nei fatti le istanze portate avanti da mesi dall' Associazione , chiede ai negoziatori UE

di garantire un' uniformità temporale nell' ETS tra le due modalità di trasporto al fine di scongiurare il modal back shift

dal mare al tutto strada . Tale scenario vanificherebbe infatti tutte le politiche attuate negli ultimi vent' anni, a livello

nazionale ed europeo, che hanno incentivato, anche economicamente, i collegamenti marittimi come opportunità per

decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. La stessa Commissione Europea nel suo studio sull' impatto

dell' ETS aveva ipotizzato l' applicazione del regime alle due modalità di trasporto con una tempistica simile.

"Vogliamo lanciare un appello finale ai negoziatori UE non solo in vista della riunione di questa sera, che dovrebbe

provvisoriamente chiudere il capitolo trasporti marittimi - commenta il presidente di Assarmatori, Stefano Messina -

ma anche delle prossime sessioni in cui si discuteranno i nodi irrisolti dell' intera proposta di riforma ETS : l' Unione

Europea ha fissato obiettivi ambiziosi
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di modal shift dalla strada alla navigazione a corto raggio rispettivamente del 25% e del 50% entro il 2030 e il 2050 .

Il raggiungimento di tali target verrebbe messo seriamente a rischio in caso di difformità applicativa e temporale dell'

ETS tra mare e strada, come sottolineato con evidenza da INTERFERRY. Ribadiamo quindi che la tempistica di

applicazione dell' ETS per il trasporto marittimo, in particolare per i servizi delle Autostrade del Mare, e quella del

trasporto stradale debbano essere coordinate e allineate al fine di prevenire pericolosi, e potenzialmente irreversibili,

fenomeni di trasferimento modale di segno contrario rispetto agli obiettivi che proprio la Ue sostiene da decenni".
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Assarmatori, le tempistiche di applicazione dell' ETS per il trasporto marittimo, in
particolare per le Autostrade del Mare, e per il trasporto stradale devono essere allineate

Messina: è necessario prevenire pericolosi, e potenzialmente irreversibili,

fenomeni di trasferimento modale In vista del trilogo di questa sera sulla

riforma del Sistema per lo scambio delle quote di emissione dell' UE (UE

ETS), in cui i rappresentanti di Parlamento, Consiglio e Commissione dell'

Unione Europea si prevede raggiungeranno un accordo provvisorio di

compromesso sull' inserimento del trasporto marittimo in questo mercato sulla

base ad un' intesa raggiunta di fatto la settimana scorsa, l' associazione

armatoriale italiana Assarmatori ha ricordato e nuovamente segnalato, con

allarme, che sul tavolo non ci sarà l' allineamento all' interno dell' ETS fra il

trasporto marittimo e quello stradale. L' associazione ha spiegato che se l'

accordo, rispetto alla proposta iniziale della Commissione Europea, dovrebbe

prevedere l' esenzione da tale regime fino al 2030, almeno per quanto

riguarda i collegamenti marittimi con le isole minori, e la destinazione di una

parte dei proventi al settore marittimo per finanziare investimenti in

innovazione, prevedendo in contemporanea una tempistica di applicazione

graduale e dilazionata di un anno, rimane tuttavia aperto quello che

Assarmatori ha evidenziato essere un nodo fondamentale: la mancanza di parità di condizioni, appunto, tra il

trasporto marittimo e quello stradale. A tal proposito Assarmatori ha ricordato di aver da mesi insistito «sulla

necessità di tutelare le Autostrade del Mare dal rischio di trasferimento modale inverso, cioè dal mare alla strada, che

deriverebbe da un aumento dei costi, e quindi di minore competitività, conseguenti all' inclusione del trasporto

marittimo nell' ETS. Rischio ancora più elevato - ha rilevato l' associazione - in caso di disparità temporale nell'

applicazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale schema applicato solo al trasporto

marittimo, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale misura». Assarmatori ha specificato, a

tale riguardo, di aver salutato con favore la posizione adottata da Interferry, l' associazione internazionale che

rappresenta le compagnie di navigazione che operano servizi traghetto, che - ha spiegato Assarmatori - «sposando

nei fatti le istanze portate avanti da mesi dall' associazione, chiede ai negoziatori UE di garantire un' uniformità

temporale nell' ETS tra le due modalità di trasporto al fine di scongiurare il modal back shift dal mare al tutto strada.

Tale scenario - ha sottolineato l' organizzazione armatoriale italiana - vanificherebbe infatti tutte le politiche attuate

negli ultimi vent' anni, a livello nazionale ed europeo, che hanno incentivato, anche economicamente, i collegamenti

marittimi come opportunità per decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. La stessa Commissione

Europea nel suo studio sull' impatto dell' ETS aveva ipotizzato l' applicazione del regime alle due modalità di trasporto

con una tempistica simile». «Vogliamo - è il messaggio conclusivo del presidente di Assarmatori, Stefano Messina -

lanciare un appello finale ai negoziatori UE non solo
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in vista della riunione di questa sera, che dovrebbe provvisoriamente chiudere il capitolo trasporti marittimi, ma

anche delle prossime sessioni in cui si discuteranno i nodi irrisolti dell' intera proposta di riforma ETS: l' Unione

Europea ha fissato obiettivi ambiziosi di modal shift dalla strada alla navigazione a corto raggio rispettivamente del

25% e del 50% entro il 2030 e il 2050. Il raggiungimento di tali target verrebbe messo seriamente a rischio in caso di

difformità applicativa e temporale dell' ETS tra mare e strada, come sottolineato con evidenza da Interferry.

Ribadiamo quindi che la tempistica di applicazione dell' ETS per il trasporto marittimo, in particolare per i servizi delle

Autostrade del Mare, e quella del trasporto stradale debbano essere coordinate e allineate al fine di prevenire

pericolosi, e potenzialmente irreversibili, fenomeni di trasferimento modale di segno contrario rispetto agli obiettivi

che proprio la Ue sostiene da decenni».
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Uniport sollecita misure urgenti per neutralizzare gli effetti della crisi energetica sui porti

Chiesta anche una sterilizzazione dell' indicizzazione annuale dei canoni di

concessione demaniali per il triennio 2023-2025 Uniport ha evidenziato la

necessità di introdurre misure urgenti per neutralizzare gli effetti della crisi

energetica sui porti. Oggi, in un incontro con Salvatore Deidda, presidente

della Commissione Trasporti della Camera, Pasquale Legora De Feo e

Fabrizio Zerbini, vice presidenti di Uniport, l' associazione che rappresenta le

imprese che operano in ambito portuale, hanno evidenziato come l'

operatività portuale presenti caratteristiche marcatamente energivore che

rendono essenziali interventi specifici, in aggiunta alle misure di carattere

generale fin qui adottate, finalizzati ad alleggerire terminal e operatori da

sovraccosti energetici imprevedibili, difficilmente ribaltabili sulla merce o sui

caricatori Non meno urgente - ha sottolineato la delegazione di Uniport - è

prevedere per il triennio 2023-2025 almeno una sterilizzazione dell'

indicizzazione annuale dei canoni di concessione demaniali: sarebbe infatti

improponibile - hanno spiegato Legora De Feo e Zerbini - anche solo

immaginare, dopo un incremento per l' anno 2022 di più dell' 8%, successivi

aumenti in linea con il tasso di inflazione in continuo rialzo. Inoltre i rappresentanti dell' associazione hanno

evidenziato come oggi si renda necessario il superamento e la risoluzione di duplicazioni, non solo apparenti, di

compiti che, a seconda delle materie, possono riguardare diversi enti, quali Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti, Autorità di Regolazione dei trasporti, Autorità di Sistema Portuale, Autorità Marittima e ASL.
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Uniport - De Feo e Zerbini incontrano il Presidente della Commissione Trasporti Deidda

L' appello dell' Associazione nel corso dell' incontro alla Camera: "misure

urgenti per neutralizzare gli effetti della crisi energetica sui porti" I vice

Presidenti di Uniport Pasquale Legora De Feo e Fabrizio Zerbini hanno

incontrato Il Presidente della Commissione Trasporti della Camera Salvatore

Deidda Roma, novembre 2022 - Un incontro in cui i l  Presidente di

Commissione ha mostrato grande sensibilità e attenzione verso le tematiche

e le imprese del settore rappresentato da Uniport: oltre 4.000 lavoratori, per

un fatturato annuo di circa 1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia, di

Terminal Ro/Ro, Terminal Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse e dei principali

terminal Crociere. L' incontro è stato occasione per aprire un focus anche su

alcune tematiche di stretta attualità per il settore che, dopo un biennio segnato

dall' emergenza pandemica, sta soffrendo gli effetti negativi provocati dalla

crisi russo-ucraina, oltre al blocco di intere filiere logistiche, strategiche per

alcuni porti nazionali e per i distretti produttivi che gravitano su quei porti. I

rappresentanti dell' Associazione hanno evidenziato come oggi l' operatività

portuale presenti caratteristiche marcatamente energivore, che rendono

essenziali interventi specifici, in aggiunta alle misure di carattere generale fin qui adottate, finalizzati ad alleggerire

terminal e operatori da sovraccosti energetici imprevedibili, difficilmente ribaltabili sulla merce o sui caricatori. Non

meno urgente, ha sottolineato la delegazione dell' Associazione, è prevedere per il triennio 2023-2025 almeno una

sterilizzazione dell' indicizzazione annuale dei canoni di concessione demaniali : sarebbe infatti improponibile anche

solo immaginare, dopo un incremento per l' anno 2022 di più dell' 8%, successivi aumenti in linea con il tasso di

inflazione in continuo rialzo. I rappresentanti UNIPORT hanno, inoltre, evidenziato come oggi si renda necessario il

superamento e la risoluzione di duplicazioni, non solo apparenti, di compiti che, a seconda delle materie, possono

riguardare diversi enti, quali MIT, ART, Autorità di Sistema Portuale, Autorità Marittima e ASL. Al termine dell' incontro

i vice Presidente Pasquale Legora De Feo e Fabrizio Zerbini hanno espresso piena soddisfazione per l' attenzione

ricevuta dal Presidente Deidda, auspicando future sessioni di approfondimento sulle tematiche di più stretto interesse

per il mondo dei porti.
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Emission Trading System, Assarmatori: "Obiettivi Ue a rischio se modalità diverse tra
mare e strada"

Questa sera i negoziatori europei (i l  Consiglio, i l  Parlamento e la

Commissione) raggiungeranno un accordo provvisorio di compromesso

Recependo, in parte, le istanze di correzione sostenute da Assarmatori,

questa sera i negoziatori Ue (il Consiglio, il Parlamento e la Commissione)

raggiungeranno un accordo provvisorio di compromesso sull' inserimento del

trasporto marittimo nell' ETS (Emission Trading System, parte del pacchetto

Fit for 55) in base ad un' intesa raggiunta di fatto la settimana scorsa. L'

accordo, rispetto alla proposta iniziale della Commissione europea, dovrebbe

prevedere l' esenzione da tale regime fino al 2030 almeno per quanto riguarda

i collegamenti marittimi con le isole minori, la destinazione quindi di una parte

dei proventi al settore marittimo per finanziare investimenti in innovazione,

prevedendo in contemporanea una tempistica di applicazione graduale e

dilazionata di un anno. Rimane tuttavia aperto un nodo fondamentale, che non

verrà interamente sciolto domani ma auspicabilmente nei prossimi giorni,

ovvero l' allineamento all' interno dell' ETS fra il trasporto marittimo e quello

stradale. Assarmatori da mesi insiste sulla necessità di tutelare le Autostrade

del Mare dal rischio di trasferimento modale inverso, cioè dal mare alla strada, che deriverebbe da un aumento dei

costi, e quindi di minore competitività, conseguenti all' inclusione del trasporto marittimo nell' ETS. Rischio ancora più

elevato in caso di disparità temporale nell' applicazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale

schema applicato solo al trasporto marittimo, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale

misura. A tale riguardo Assarmatori saluta con favore la posizione adottata dall' organizzazione mondiale dei traghetti

Interferry che, sposando nei fatti le istanze portate avanti da mesi dall' associazione, chiede ai negoziatori Ue di

garantire un' uniformità temporale nell' ETS tra le due modalità di trasporto al fine di scongiurare il modal back shift dal

mare al tutto strada. Tale scenario vanificherebbe infatti tutte le politiche attuate negli ultimi vent' anni, a livello

nazionale ed europeo, che hanno incentivato, anche economicamente, i collegamenti marittimi come opportunità per

decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. La stessa Commissione Europea nel suo studio sull' impatto

dell' ETS aveva ipotizzato l' applicazione del regime alle due modalità di trasporto con una tempistica simile.

"Vogliamo lanciare un appello finale ai negoziatori Ue non solo in vista della riunione di questa sera, che dovrebbe

provvisoriamente chiudere il capitolo trasporti marittimi - commenta il presidente di Assarmatori, Stefano Messina -

ma anche delle prossime sessioni in cui si discuteranno i nodi irrisolti dell' intera proposta di riforma ETS: l' Unione

Europea ha fissato obiettivi ambiziosi di modal shift dalla strada alla navigazione a corto raggio rispettivamente del

25% e del 50% entro il 2030 e il 2050. Il raggiungimento di tali target verrebbe messo seriamente a rischio in caso di

difformità applicativa
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e temporale dell' ETS tra mare e strada, come sottolineato con evidenza da Interferry. Ribadiamo quindi che la

tempistica di applicazione dell' ETS per il trasporto marittimo, in particolare per i servizi delle Autostrade del Mare, e

quella del trasporto stradale debbano essere coordinate e allineate al fine di prevenire pericolosi, e potenzialmente

irreversibili, fenomeni di trasferimento modale di segno contrario rispetto agli obiettivi che proprio la Ue sostiene da

decenni". Condividi
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La giapponese ONE sperimenta il deflettore del vento sulla mega portacontainer

Il dispositivo è stato installato presso il cantiere navale di Qingdao Beihai in

Cina ONE Trust, una portacontainer da 20.170 tu di proprietà dell' armatore

giapponese Ocean Network Express, sta sperimentando un dispositivo

innovativo installato a prua come deflettore del vento. Il dispositivo è stato

installato presso il cantiere navale di Qingdao Beihai in Cina durante il recente

bacino di carenaggio della nave. L' attrezzatura svolge il ruolo di parabrezza

ed è finalizzata a migliorare l' aerodinamica della nave, e quindi a ridurre il suo

consumo di carburante e le sue emissioni di gas serra. Questo dispositivo è

in fase di sperimentazione nell' ambito della strategia di transizione energetica

dell' armatore mentre la società cerca modi per ridurre la propria impronta di

carbonio e soddisfare le normative ambientali che entreranno prossimamente

in vigore. La portacontainer sta attirando l' attenzione di analisti e

appassionati del settore in quanto fa scalo nei porti europei sul servizio Asia -

Europa Far East Loop 2 di THE Alliance, che include scali nei porti di

Southampton, Le Havre, Amburgo, Rotterdam, Tangeri, Singapore Yanshian,

Ningbo, Yantian e Nansha. I primi risultati sono soddisfacenti, al punto che la

compagnia pare sia intenzionata ad installare il dispositivo sulle proprie navi di prossima costruzione. Condividi
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L' equilibrio tra domanda e offerta è saltato. Rapporto UNCTAD sul trasporto marittimo

Il "review" di quest' anno, oltre a fotografarne lo stato di salute, sottolinea

come lo shipping abbia bisogno di una profonda riorganizzazione per

resistere alle crisi cicliche e quanto il mercato dei container tenda al

monopolio Paolo Bosso La Conferenza delle Nazioni unite sul commercio e

lo sviluppo (UNCTAD) nel rapporto annuale sul trasporto marittimo (quello del

2022) sottolinea quanto sia necessario un riequilibrio della catena logistica di

approvvigionamento globale, quella la cui ossatura è costituita dallo shipping.

In primo luogo, ci sarebbe bisogno di un maggiore equilibrio tra domanda e

offerta: le merci non riescono ad essere trasportate tutte nel momento in cui

vengono spedite, cosa che ingolfa la distribuzione, rallenta le consegne e

aumenta i costi di trasporto, oltre (ma in misura minore) quelli di consumo.

Infine, ci sarebbe bisogno di riequilibrare il mercato della logistica combinata

marittimo-terrestre, quella intermodale, oggi sempre più sbilanciata sugli

armatori, a scapito di spedizionieri e autotrasportatori. In sintesi, da un lato

maggiori investimenti sulle catene di approvvigionamento marittimo e dall'

altro un' azione di vigilanza costante delle antitrust. I porti, le flotte e i

collegamenti con l' entroterra devono essere meglio preparati per le future crisi globali, i cambiamenti climatici e la

transizione energetica. La crisi della catena di approvvigionamento degli ultimi due anni ha mostrato una discrepanza

notevole tra domanda e offerta di capacità logistica marittima, cosa che ha portato a picchi notevoli nelle tariffe di

trasporto, a congestioni nei porti e a cicliche interruzioni della catena logistica. Nello shipping uno dei settori che sta

vivendo le trasformazioni più profonde è quello del trasporto container. Il rapporto dell' UNCTAD afferma che è quello

che negli ultimi anni ha accelerato il consolidamento orizzontale attraverso fusioni e acquisizioni e quello verticale con

una presenza sempre più capillare nei servizi logistici di terra. Un cambiamento radicale, considerando che

tradizionalmente gli armatori dei container sono proprietari di navi e gestori di terminal portuali mentre oggi si

configurano anche come imprese logistiche, coprendo tutta la catena ed entrando in competizione diretta con

spedizionieri e autotrasportatori, con la differenza di pagare però molte meno tasse per via di differenze di status d'

impresa. Tra il 1996 e il 2022 le prime venti compagnie marittime di questo tipo hanno aumentato la loro quota di

capacità di trasporto di container dal 48 al 91 per cento. Negli ultimi cinque anni i quattro maggiori vettori hanno

aumentato le loro quote di mercato fino a controllare più della metà della capacità globale. Il numero di società che

forniscono servizi a importatori ed esportatori è diminuito in 110 paesi, in particolare nei piccoli stati insulari in via di

sviluppo, dove a volte un duopolio di soli due vettori è sceso al monopolio di uno. Il consolidamento del mercato

comporta una concorrenza ridotta, un' offerta limitata e può portare ad abusi di potere di mercato con prezzi più

elevati per i consumatori. Anche il sovradimensionamento
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delle navi desta preoccupazione. Tra il 2006 e il 2022 le dimensioni delle navi portacontainer più grandi del mondo

sono più che raddoppiate, passando da un massimo di 9,380 TEU di capacità a 23,992 TEU. Le dimensioni delle

navi che approdano in ciascun paese marittimo sono quasi triplicate, crescendo più velocemente dei volumi di carico.

Per via di questo squilibrio tra compagnie marittime, offerta, domanda e concorrenza, l' UNCTAD esorta a rafforzare

la cooperazione internazionale sulle pratiche anticoncorrenziali transfrontaliere nel trasporto marittimo, sulla base della

serie di regole e principi di concorrenza delle Nazioni Unite. I vincoli dell' offerta logistica combinati con un aumento

della domanda di beni di consumo e della vertiginosa crescita del commercio elettronico durante la pandemia hanno

spinto le tariffe di trasporto spot dei container a livelli cinque volte superiori rispetto a quelli del 2019, raggiungendo un

picco storico all' inizio del 2022 e aumentando notevolmente i prezzi al consumo. Le tariffe sono diminuite dalla metà

del 2022 ma rimangono elevate per i carichi di bordo delle petroliere e delle gasiere a causa della crisi energetica in

corso. Le tariffe di trasporto di rinfuse secche sono aumentate a causa della guerra in Ucraina e in misura minore per

la pandemia e le interruzioni della catena di approvvigionamento. Una simulazione dell' UNCTAD prevede che l'

aumento dei prezzi dei cereali e delle tariffe di nolo nelle rinfuse secche potrebbe portare a un aumento dell' 1,2 per

cento dei prezzi dei prodotti alimentari al consumo, con aumenti più elevati nei paesi a medio e basso reddito. Le navi

trasportano oltre l' 80 per cento delle merci scambiate a livello globale, con una percentuale ancora più elevata per la

maggior parte dei paesi in via di sviluppo. Da qui l' urgente necessità di aumentare la resilienza agli shock che

interrompono le catene di approvvigionamento, alimentano l' inflazione e colpiscono maggiormente i più poveri.

«Dobbiamo imparare dall' attuale crisi della catena di approvvigionamento e prepararci meglio per le sfide e le

transizioni future. Ciò include il miglioramento delle infrastrutture intermodali, il rinnovo della flotta e il miglioramento

delle prestazioni portuali e dell' agevolazione degli scambi», ha affermato il segretario generale dell' UNCTAD,

Rebeca Grynspan, «senza ritardare - conclude - la decarbonizzazione dello shipping». «Se c' è una cosa che

abbiamo imparato dalla crisi degli ultimi due anni è che i porti e lo shipping sono molto importanti per un' economia

globale ben funzionante», ha affermato Shamika N. Sirimanne, direttore della divisione tecnologia e logistica dell'

UNCTAD, invitando i paesi industrializzati e in via di sviluppo a valutare attentamente i potenziali cambiamenti nella

domanda di trasporto marittimo, a sviluppare e aggiornare le infrastrutture portuali e i collegamenti con l' entroterra

coinvolgendo il settore privato. Inoltre, si dovrebbe rafforzare la connessione dei servizi portuali, espandere la

capacità di stoccaggio e ridurre al minimo la carenza di manodopera e attrezzature. Infatti, molte interruzioni della

catena di approvvigionamento possono essere alleviate attraverso soluzioni relativamente veloci ma forse non tanto

economiche, come la digitalizzazione dello sdoganamento portuale con annesso utilizzo massimo dei pagamenti

elettronici. Il rapporto mostra che tra il 2020 e il 2021 le emissioni totali di anidride carbonica della flotta mercantile

mondiale sono aumentate del 4,7 per cento, con la maggior parte degli aumenti provenienti da navi portacontainer,

Informazioni Marittime

Focus



 

martedì 29 novembre 2022

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2022 Pagina 114

[ § 2 0 7 3 3 8 7 8 § ]

rinfuse solide e navi da carico generali. Vengono anche sollevate preoccupazioni per l' aumento dell' età media delle

navi, che attualmente è di 21,9 anni, che scende a 11,5 anni rapportando l' età alla capacità di carico. Le navi tendono

a circolare più vecchie soprattutto perché c' è incertezza su quali carburanti alternativi utilizzare, e quindi su quali navi

far costruire per sostituire quelle attuali. Secondo il rapporto, il commercio marittimo internazionale è ripreso in modo

significativo nel 2021 con una crescita stimata del 3,2% e spedizioni complessive di 11 miliardi di tonnellate. Si tratta

di un miglioramento di 7 punti percentuali rispetto al calo del 3,8% nel 2020. Il commercio marittimo africano nel 2021

è aumentato del 5,6% rispetto al 2020. L' Asia è rimasta il principale centro mondiale di movimentazione delle merci

marittime nel 2021, rappresentando il 42 per cento delle esportazioni e il 64 per cento delle importazioni. L' America

Latina e i Caraibi hanno registrato un aumento del 3 per cento del commercio marittimo nel 2021. Per il 2022, l'

UNCTAD prevede una crescita del commercio marittimo globale moderata all' 1,4 per cento. E per il periodo 2023-

2027 si prevede un' espansione a una media annua del 2,1 per cento, un tasso più lento rispetto alla media dei tre

decenni precedenti del 3,3 per cento.
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Running for Pediatrics: Run for Children and Dog for Children will leave on Sunday
morning from the Cruise Terminal

Reading time: minutes LA SPEZIA - The eighth edition of the Run For

Children will be held on Sunday 4 December a semi-competitive running event

organized by the amateur sports association SPEZIA MARATHON DLF. The

proceeds will be donated to the Pediatrics of the Sant' Andrea della Spezia

hospital. Together with the Run For Children you can also run with your four-

legged friends in the Dog for Children now in its sixth edition. The appointment

with the event, organized by Asd Spezia Marathon Dlf, is for 10.00 at the

cruise terminal, in Largo Fiorillo. The certified competitive course (5km) is

valid for the 5km Masters championship. Connected to the race, a lottery, also

with the proceeds donated to paediatrics. The running event was presented

this morning during a press conference at Palazzo Civico by the councilor for

sport Marco Frascatore and Andrea Salerno President of ASD SPEZIA

MARATHON DLF TIMETABLE: 8 am Meeting at the former Customs Cruise

Terminal in Largo Fiorillo La Spezia. 8:15 Bib collection 9:30 Competition

reserved for youth categories only for registered athletes (6 - 15 years)

Cadets/girls 1000m - Boys/girls 1000m - Beginners A/B 600m - Beginners C

300m 10:30 Start 8 a Run For Children 11.00 Start of the awards 12.00 Closing of the event REGISTRATION FEE

The registration cost for athletes is 10 euros (5 for the youth sector 6-15 years) to be paid on the day of the race

when collecting the bib and race pack. REGISTRATION PROCEDURE Athletes over 15 years of age must register

on the APPNRUN website at the following link hiips://www.appnrun.it/evento/2789/Run+for+Children+VIII+edizione by

12.00 pm on Friday 2 December 2022. Any late registrations will still be evaluated. For the youth categories (6 - 15

years old) an email must be sent to the email address speziamarathon@gmail.com by 12:00 pm on Friday 2

December 2022. Sunday 4 December IT WILL BE POSSIBLE TO REGISTER ONLY for the motor sport. RITIRO

PETTORALE E PACCO GARA La consegna del pettorale e del pacco gara avverrà presso il Terminal Crociere ex

Dogana in Largo Fiorillo domenica 4 dicembre dalle ore 8.15 alle ore 10.00. Il pettorale sarà consegnato solo brevi

mani al singolo atleta o, in alternativa, a persona munita di delega e fotocopia di un documento di identità dell' atleta

per cui si ritira. IMPORTANTE: Gli amatori possono correre o anche semplicemente passeggiare. Alla sesta Dog For

Children - Potranno partecipare i nostri amici a quattro zampe accompagnati al guinzaglio dai loro proprietari. Per

iscriversi devono mandare una mail a speziamarathon@gmail.com indicando nome e cognome del proprietario o dell'

accompagnatore, nome dell' amico a quattro zampe e numero del chip. Iscrizione corsa competitiva con pacco gara

Fino al 02/12/2022 10,00 Iscrizione corsa non competitiva con pagamento sul posto - Fino al 04/12/2022 - 5,00

Istituzioni ed Enti che hanno patrocinato Ia manifestazione: - Comune Della Spezia - Autorità Portuale della Spezia -

Porto Mirabella La Spezia - Canottieri Velocior 1883 - Assonautica
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provinciale La Spezia - Fidal Provinciale La Spezia MAIN SPONSOR - KRUK ITALIA - CREDIT AGRICOLE -

EUROPA PARK- FILIPPETTI ASSICURAZIONI & C.SAS - EVOLUTION SPORT
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The great return to the Cruise Terminal of La Spezia of the MSC Bellissima

Reading time: minutes LA SPEZIA - The MSC Bellissima has arrived again at

our cruise terminal (and will do so again very often), under the command of

Alessandro Paparo. The ship is the result of the effort of the French Chantiers

de l' Atlantique of Saint-Nazaire who began its construction on November 28,

2016 while the traditional coin ceremony took place a year later. It is an

ancient seafaring tradition which decreed the beginning of the construction of

a ship and consists in placing one or two coins under the notch (the supports

of the keel of a boat) as a good luck sign; once the construction is finished

they are removed even if very often they are melted in the cast iron itself, as

in this case. The launch took place on 2 March 2019 in Southampton with the

actress Sophia Loren as godmother, arriving in Genoa as the first official stop

on the maiden voyage. Being just three years old, technology and modernity

are the watchwords but speaking of pure data we find a total cost of

construction which amounts to 700 million, a tonnage of 167,600 GRT and a

total length of 315.83 metres; the displacement is entrusted to four Diesel

engines, two of which with 12 cylinders and the others with 16. On board we

find the "Galleria Bellissima", 96 meters dedicated to shopping with ceilings covered with LED screens (called ledwall

muro di LED), capable of replicating the Galleria Vittorio Emanuele in Milan, and the London Theatre, a theater with a

vast lineup of shows and Broadway-inspired architecture. "Il ledwall è ben contestualizzato: già di per sé è un'
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vast lineup of shows and Broadway-inspired architecture. "Il ledwall è ben contestualizzato: già di per sé è un'

attrazione che lascia senza fiato i nostri ospiti, ma essendo collocato sulla promenade, la sua forza è amplificata"

afferma Leonardo Massa, Managing Director di MSC Italia. Ogni pannello ha una risoluzione di 64×384 pixel che

potrebbe sembrare poco ma la distanza a cui viene visualizzato lo rende comunque definito; hanno inoltre la

particolarità di essere magnetici, il che rende la manutenzione molto più agevole. Tutta la struttura è a prova di

vibrazioni e torsioni grazie all' ingegnerizzazione tramite software di simulazione. Non mancheranno, inoltre, spazi

dedicati ai più piccoli, con ben 700 mq di zone giochi a tema LEGO, Chicco e Nintendo senza dimenticare l'

acquapark, mentre per coloro che vogliono fare del relax il leit motiv del loro soggiorno avranno piscine e spa a loro

completa disposizione. Per gli ospiti più esigenti la risposta di MSC è lo Yacht Club, un' area dedicata esclusivamente

a chi alloggia nelle suite, con servizi privati ed un maggiordomo disponibile 24 ore al giorno. Se siete tra coloro che

non si accontentano di guardare un film ma vogliono viverlo troverete nel cinema 4d quello che fa per voi grazie ad un'

esperienza unica ricca di caratteristiche sorprendenti ed effetti visivi. Per tutti quelli che non vogliono rinunciare al

fitness e all' allenamento quotidiano MSC ha pensato anche a voi, fornendo ai passeggeri più esigenti un' area

dedicata alla palestra con attrezzi Technogym di ultima generazione. Chi proprio vuole tentare la fortuna troverà il

casinò
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Imperial con slot machine, roulette e tutto ciò che i giocatori d' azzardo conoscono bene. Una volta giunti sulla terra

ferma uno dei primi luoghi che potrete visitare a pochi metri dallo scalo è la Cattedrale di Cristo Re in Piazza Europa.

Le date di arrivo previste al Terminal Crociere della Spezia sono il 29 novembre, 6, 13, 20 e 27 dicembre presso

"Spezia & Carrara cruise terminal"; l' itinerario toccherà città come Napoli, Palma di Maiorca, Barcellona, Marsiglia e

Portofino.
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ETS: obiettivi strategici UE di modal shift a rischio

Redazione Seareporter.it

Roma, 29 novembre 2022 - Questa sera i negoziatori UE (il Consiglio, il

Parlamento e la Commissione) raggiungeranno un accordo provvisorio di

compromesso sull' inserimento del trasporto marittimo nell' ETS (Emission

Trading System, parte del pacchetto Fit for 55) in base ad un' intesa raggiunta

di fatto la settimana scorsa. Recependo, in parte, le istanze di correzione

sostenute da Assarmatori l' accordo, rispetto alla proposta iniziale della

Commissione europea, dovrebbe prevedere l' esenzione da tale regime fino

al 2030 almeno per quanto riguarda i collegamenti marittimi con le isole

minori, la destinazione quindi di una parte dei proventi al settore marittimo per

finanziare investimenti in innovazione, prevedendo in contemporanea una

tempistica di applicazione graduale e dilazionata di un anno. Rimane tuttavia

aperto un nodo fondamentale, che non verrà interamente sciolto domani ma

auspicabilmente nei prossimi giorni, ovvero l' allineamento all' interno dell'

ETS fra il trasporto marittimo e quello stradale. Assarmatori da mesi insiste

sulla necessità di tutelare le Autostrade del Mare dal rischio di trasferimento

modale inverso, cioè dal mare alla strada, che deriverebbe da un aumento dei

costi, e quindi di minore competitività, conseguenti all' inclusione del trasporto marittimo nell' ETS. Rischio ancora più

elevato in caso di disparità temporale nell' applicazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale

schema applicato solo al trasporto marittimo, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale

misura. A tale riguardo Assarmatori saluta con favore la posizione adottata dall' organizzazione mondiale dei traghetti

INTERFERRY che, sposando nei fatti le istanze portate avanti da mesi dall' Associazione, chiede ai negoziatori UE

di garantire un' uniformità temporale nell' ETS tra le due modalità di trasporto al fine di scongiurare il modal back shift

dal mare al tutto strada. Tale scenario vanificherebbe infatti tutte le politiche attuate negli ultimi vent' anni, a livello

nazionale ed europeo, che hanno incentivato, anche economicamente, i collegamenti marittimi come opportunità per

decongestionare le strade e quindi ridurre le emissioni. La stessa Commissione Europea nel suo studio sull' impatto

dell' ETS aveva ipotizzato l' applicazione del regime alle due modalità di trasporto con una tempistica simile.

'Vogliamo lanciare un appello finale ai negoziatori UE non solo in vista della riunione di domani, che dovrebbe

provvisoriamente chiudere il capitolo trasporti marittimi - commenta il Presidente di Assarmatori, Stefano Messina -

ma anche delle prossime sessioni in cui si discuteranno i nodi irrisolti dell' intera proposta di riforma ETS: l' Unione

Europea ha fissato obiettivi ambiziosi di modal shift dalla strada alla navigazione a corto raggio rispettivamente del

25% e del 50% entro il 2030 e il 2050. Il raggiungimento di tali target verrebbe messo seriamente a rischio in caso di

difformità applicativa e temporale dell' ETS tra mare e strada, come sottolineato con evidenza da INTERFERRY.

Ribadiamo quindi che la tempistica di applicazione
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dell' ETS per il trasporto marittimo, in particolare per i servizi delle Autostrade del Mare, e quella del trasporto

stradale debbano essere coordinate e allineate al fine di prevenire pericolosi, e potenzialmente irreversibili, fenomeni

di trasferimento modale di segno contrario rispetto agli obiettivi che proprio la Ue sostiene da decenni'.
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Uniport incontra il Presidente della Commissione Trasporti Salvatore Deidda

Redazione Seareporter.it

L' appello dell' Associazione nel corso dell' incontro alla Camera: 'misure

urgenti per neutralizzare gli effetti della crisi energetica sui porti' Roma, I vice

Presidenti di Uniport (l' Associazione che rappresenta le imprese che operano

in ambito portuale) Pasquale Legora De Feo e Fabrizio Zerbini hanno

incontrato Il Presidente della Commissione Trasporti della Camera Salvatore

Deidda . Un incontro in cui il Presidente di Commissione ha mostrato grande

sensibilità e attenzione verso le tematiche e le imprese del settore

rappresentato da Uniport: oltre 4.000 lavoratori, per un fatturato annuo di circa

1 miliardo di euro, il 60% dei contenitori in Italia, di Terminal Ro/Ro, Terminal

Ro/Ro Pax e Terminal Rinfuse e dei principali terminal Crociere . L' incontro è

stato occasione per aprire un focus anche su alcune tematiche di stretta

attualità per il settore che, dopo un biennio segnato dall' emergenza

pandemica, sta soffrendo gli effetti negativi provocati dalla crisi russo-ucraina,

oltre al blocco di intere filiere logistiche, strategiche per alcuni porti nazionali e

per i distretti produttivi che gravitano su quei porti. I rappresentanti dell'

Associazione hanno evidenziato come oggi l' operatività portuale presenti

caratteristiche marcatamente energivore, che rendono essenziali interventi specifici , in aggiunta alle misure di

carattere generale fin qui adottate, finalizzati ad alleggerire terminal e operatori da sovraccosti energetici

imprevedibili, difficilmente ribaltabili sulla merce o sui caricatori. Non meno urgente, ha sottolineato la delegazione

dell' Associazione, è prevedere per il triennio 2023-2025 almeno una sterilizzazione dell' indicizzazione annuale dei

canoni di concessione demaniali : sarebbe infatti improponibile anche solo immaginare, dopo un incremento per l'

anno 2022 di più dell' 8%, successivi aumenti in linea con il tasso di inflazione in continuo rialzo. I rappresentanti

UNIPORT hanno, inoltre, evidenziato come oggi si renda necessario il superamento e la risoluzione di duplicazioni,

non solo apparenti, di compiti che, a seconda delle materie, possono riguardare diversi enti, quali MIT, ART, Autorità

di Sistema Portuale, Autorità Marittima e ASL. Al termine dell' incontro i vice Presidente Pasquale Legora De Feo e

Fabrizio Zerbini hanno espresso piena soddisfazione per l' attenzione ricevuta dal Presidente Deidda, auspicando

future sessioni di approfondimento sulle tematiche di più stretto interesse per il mondo dei porti.
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Cabotaggio con le isole escluso dall' Emission Trading Scheme fino al 2030

Questa sera i negoziatori Ue - il Consiglio, il Parlamento e la Commissione -

raggiungeranno un accordo provvisorio di compromesso sull' inserimento del

trasporto marittimo nell' Ets (Emission Trading System, parte del pacchetto

Fit for 55 che ha l' obiettivo di ridurre del 55% entro il 2030 le emissioni che

producono l' effetto serra) in base a un' intesa raggiunta di fatto la settimana

scorsa. Secondo quanto segnalato dall' associazione delle compagnie di

navigazione guidata da Stefano Messina, nell' accordo sono state recepite in

parte le istanze di correzione sostenute da Assarmatori rispetto alla proposta

iniziale della Commissione Europea e dovrebbe prevedere l' esenzione da

tale regime fino al 2030 almeno per quanto riguarda i collegamenti marittimi

con le isole minori, la destinazione quindi di una parte dei proventi al settore

marittimo per finanziare investimenti in innovazione, prevedendo in

contemporanea una tempistica di applicazione graduale e dilazionata di un

anno. "Rimane tuttavia aperto un nodo fondamentale - sottolinea l'

associazione - che verrà auspicabilmente sciolto nei prossimi giorni, ovvero l'

allineamento all' interno dell' Ets fra il trasporto marittimo e quello stradale". L'

associazione insiste da mesi sulla necessità di tutelare le Autostrade del Mare dal rischio di trasferimento modale

inverso, cioè dal mare alla strada, che deriverebbe da un aumento dei costi, e quindi di minore competitività,

conseguenti all' inclusione del trasporto marittimo nell' Ets. Rischio ancora più elevato in caso di disparità temporale

nell' applicazione dei due regimi, per non parlare dell' ipotesi che vedesse tale schema applicato solo al trasporto

marittimo, che si sommerebbe agli effetti già particolarmente impattanti di tale misura. A tale riguardo Assarmatori

saluta con favore la posizione adottata dall' organizzazione mondiale dei traghetti Interferry che, sposando nei fatti le

istanze portate avanti da mesi dall' associazione, chiede ai negoziatori Ue di garantire un' uniformità temporale nell'

Ets tra le due modalità di trasporto al fine di scongiurare il modal back shift dal mare al tutto strada. Tale scenario

vanificherebbe infatti tutte le politiche attuate negli ultimi vent' anni, a livello nazionale ed europeo, che hanno

incentivato, anche economicamente, i collegamenti marittimi come opportunità per decongestionare le strade e quindi

ridurre le emissioni. La stessa Commissione Europea nel suo studio sull' impatto dell' Ets aveva ipotizzato l'

applicazione del regime alle due modalità di trasporto con una tempistica simile. "Vogliamo lanciare un appello finale

ai negoziatori Ue non solo in vista della riunione di questa sera, che dovrebbe provvisoriamente chiudere il capitolo

trasporti marittimi" commenta il presidente di Assarmatori, Stefano Messina. "Ma anche delle prossime sessioni in cui

si discuteranno i nodi irrisolti dell' intera proposta di riforma Ets: l' Unione Europea ha fissato obiettivi ambiziosi di

modal shift dalla strada alla navigazione a corto raggio rispettivamente del 25% e del 50% entro il 2030 e il 2050. Il

raggiungimento di tali target
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verrebbe messo seriamente a rischio in caso di difformità applicativa e temporale dell' Ets tra mare e strada, come

sottolineato con evidenza da Interferry. Ribadiamo quindi che la tempistica di applicazione dell' Ets per il trasporto

marittimo, in particolare per i servizi delle Autostrade del Mare, e quella del trasporto stradale debbano essere

coordinate e allineate al fine di prevenire pericolosi, e potenzialmente irreversibili, fenomeni di trasferimento modale di

segno contrario rispetto agli obiettivi che proprio la Ue sostiene da decenni".
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